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Imperialismo, ‘infelice nelle suo conquiste, ricor- «la: faticos: 
idiamo questo scene, poi un &- stinguere la 

IL (fetta schiera de’ nostri migliori | fiamma - dell'invenzione «pretica. I 

La grande corrente del-moto im-!cadde vittima di barbari assalitori, | personaggi creati: dalla: fervida ed 


perialista, iniziatosi verso il prin- 
cipio. del secolo scorso, mentre 
VPEuropa era intta in armi e la 
spada vindice del guerriero corso 
libravasi minacciosa - sulle teste 
ilei sovrani autocrati, si diffuse sino 
ai nostri giorni, travolgendo con se 
uomini politici, soldati, naviganti 
o colonizzatori, 

Sulle rovine dell'offimera sovra- 
nità napoleonica sorse il fulgido | 
astro dellà :potenza britannica ne- 
evescintasi non per îl breve sforzo 
di una sola mente geniale, ma per 
quello duraturo, tenace # costante 
di una intera generazione. L’indo- 
mabile energia del popolo inglese 
si manifastò ben più nell'opera di 
Guglielmo Pittriassunta nelle famose 
parole : Se vi sono difficoltà io le 
calpesto ; che nel problematico ta- 
lento guerriero di Wellington, 
troppo inferiore a quello di Na- 
poleone 0 nell’andacia di Nelton, i 
cui trioni sul mare furono ben 
meschini in confronto delle conti. 
muate e strepitose vittorie terrestri 
del gran duce francese. 

I'inghilterra, per mezzo di’ una 
iente politica di prudenti neu- 
talità e di opportune alleanze: 
giunse all’apogev della sua ben 
conquistata prosperità civile ed c- 
conomica, 

Cessato il pericolo delle continue 
guerre, la grande nazione irradia 
le sue ‘giè oltre gli oceani, nei 
1 inenti uncora inesplorati 
ove la spingono: desiderio insa- 
ziato ili ricchezza, spirito di avven- 
tura, bisogno di espansione, idea- 
lismo di civilizzazione; perchè in 
questo immane lavoro di cui va- 
diamo ora soltanto i grandiosi ef- 
fetti; si pongono in opera tutte le 
forze, tutte le passioni, ed il co- 
losso ha così vita e vigore inesau- 
sto per lo sforzo molteplice e con- 
corde dei mille pioneri della civiltà. 
Ma il periodo dei mille tentativi e 
coronato da successo, anche per 
l'alto sentimento religioso della 
razza. Ed è così che un’ epoca di 
pace e di tranquillo progresso ci- 
vile segue alle conquiste sangui- 
nose. I popoli ribelli, piegati al sof- 
fio del turbine. battagliero; come 
robuste canne, stanno per riergersi 
con maggiore energia; ma una re- 
ligione di fratellanza e d'amore li 
disarma, mentre una coltura suse: 
riore li umanizza e questi esseri 
deformi ed incompleti non sono più 
attratti da suggestivo visioni di 
Sangue, non unelomo più ad ipo 
tetiche vendette, 

Ma chi potrà seguire il cammino 
glorioso dell’ idea dominatrice at- 
traverso tutte le fasi della grande 
ascensione ? Colui che lo facesse ci 
darebbe la vera storia moderna. 
sia per l’importanza degli avveni- 
menti, come pel punto di vista ele- 
vato da cui potrebbe scorgere sicu- 
ramente la loro successione. 

Noi non possiamo compiere un’o. 
pera così vasta e tralasciamo quindi 
a malincuore anche il solo cenno 
dei fasti britannici. Non seguiremo 
i colonnizzatori del continente nero 
tra i reconditi meandri delle for 
vergini; insidiati dagli agili felini, 
colpiti dalle invisibili mani, che 
lanciano rugaglie, stretti nelle spire 
delle serpi robuste, morsi e attos- 
sicati. 

Chi tra noi non ebbe la lecida 
vistone di un manipolo di prodi 
circondato da innumerevoli schiere, 
come uno schifo leggiero urtato dai 
marosi? Chi non vide il ripiegarsi 
delle falangi invitte al barbaro cozzo 
ed il loro graduale sparire sotto i 
colpi reiterati, come sel aceano 
li coprisse ? 

Noi, cittadini della ter? 


ne’ vasti campi di 


inica spingendo è 
vene 
le, pallide figure de’ sacrificati 





nità della lotta nel disperato ab- 
bandono delle forze 





impresa ? 


per le conquiste di fertili regioni 
In 
suoi più preziosi e si schiuda do- 
cilmente sotto l’acuto vomere, al 
bacio del sole, ergendo poscia gli 
alti fusti e i rigogliosi steli di bion- 








gi nei desolati mari dei poli, 
Il pensiero nostro si volse finora 
a coloro che furono vittime del- 
I idea espansionista e contribuirono 
ad attuarla come e forse più de’ 
veri trionfatori cui sorrise la gloria 
e che godessero il plauso delle folle. 
In questi ultimi, per vero diro, 
# incarna il concetto imperialista : 
che suona: dominazione sulle forze 
brutali, asservimento dell’incoscien- 
te o del debole. 
E ben a ragione l'Inghilterra 
dell'era pacifica deereta la” corona 
del trionfo all’ ardito pellegrino del 
continente nero ; Il. Stamley; vera 
tempra d'uomo superiore, ‘adden- 
sante tutte le preziose energie del- 
la razza d’ Albione. 
In esso la nazione premia il co- 
raggio e la fede suprema nel con- 
seguimento di un si nobile fine. 
L’imperialismo ebbe in Inghil- 
terra un altro fattore di capitale 
importanza nel progresso della let- 
teratura ; che, depprima compene- 
trata di esso; reagisce poscia raf- 
forzandolo e divulgandolo ; inten- 
diamo quì parlare della letteratura 
in genere e non soltanto di quella 
strettamente imperialista. 
Per tal modo, se ha ragione la 
forza dell’ armi, anche la voce della 
civiltà non tace. Tutti sanno come 
durante l’ intero:secolo antecedente 
l'inglese letteratura abbia brillato 
e per l'altezza e pel numero di 
nobilissimi ingegni, in guisa da bi- 
lanciare almeno la gloria di quella 
francese, e questa letteratura anche 
nei più spregiudicati come il Byron 
è quasi sempre altamente educa- 
trice ; severa e morale ; non espres- 
sione di vani tremiti d’ erotico sen- 
sualismo od isterica agitazione di 
morfinomani. 

Negli inglesi che pure sfoggiano 
tanta fantasia, non si scorgono, 
salvo rasissime eccezioni, quei tre- 
miti delle carni floride ondo si fog- 
giano i fantasmi del turpe rea. 
lismo; vera sentina di vizio; lente 
d'ingrandimento, per Ja goffaggine 
antiestetica ; sogno dei pazzi della 
mania erotica. Ma essa è una let- 
foratura sana e robusta come il 
popolo che la produsse, poichè i 
suoi genii si ergono sulla comune 
degli nomini per l’altezza del volo e 
non isfiarono con l'ala candida la 
palude mefitica ove guazzano i ra- 
nocchi della trionfante e sucida 
volgarità sensuale. 

L' imperialismo letterario, pro- 
priamente detto, si svolge come 
una pianta rigogliosa maturante i 
suoi frutti copiosi nell'opera roman» 


madre si ritrovavano! là, il nonno 
li avova sorpresi, e in quella stanza 
dai muri umidi s'era ucciso, dopo 
avere seritto le terribili parole: 
« Luisa, si maledetta! » 

Oh quelle parole pesavano an- 
cora su lei! 

In verità, sontiva nell’ animo sol- 
tanto l'odio, e da tanti anni non 
jrlesiderava che la vendetta 1... 
Sarebbe stata, doveva essere. ine- 
sorabile. 

Lo sentiva tanio più ora, che si 
trovava nel luogo dove sua madre 
era vissuta e aveva sofferto. 

Per un istante, rimase immobile, 
col capo fra le mani, coi gomiti 
appoggiati sul caminetto, nella ca- 
mera ove s'era suicidato il vecchio 











Italia, 
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La vendetta 


seguito alle 


Passioni segrete 





Miss Mary osservò con piacere 
ch'egli s'occupava solo della sua 
allieva; le faceva da guida, le spie- 
gava come aveva comprato quella 
casa per una stta lontana cugina, 
già in età, e la preparasse per farle 
poi una sorprese. In quel luogo 
remoto, solitario, la cugina sarebbe 
vissuta tranquilla il resto della sua 


vita, benedicendolo. Tedeschi. 
Questo gli bastava, — Naa mano si poggiò sulla sua 
lede si piaceva del suo discorso, spalla. 


Si drizzò vivamente. 


della sua compagnia; in breve, si 
— Ella qui?! — esclamò. 


trovarono ove-gli operai lavoravano 


fra gli aspri dirapi del nofasto al: 
tipiano etiope. Ma se ricordiamo 
gli orrori del anerifizio umano sotto 
il sole torrido rammentiamo anche 
ile sconfinate © gelide solitudini e i 
desolanti silenzi’ delle notti polari 

X ghiaccio contro 
cui rugge e preme la furia ocene 
ecavaleando con 
hesorata i gelidi frangenti. 


falla nordica sfinge sfilano muti ine 
manzi alla nostra fantasia col gesto 
disperato dell’ ultimo istante, quello | 
della suprema angoscia per.ta va- 


Come spiegarei tauti sacrifizii 
senza ammettere un’ idealità chejed 
sia guida ed eccitamento all’ alta 


La smania del lucro varrà bene 


la terra ‘riàchiuda i tesori 


i lavori e parl: coll ingegnere y;ho 


è entrata ira 
glio intral'siare i suoi disegni. Fi 
gerò di non conuscerla, di 
verla ma veduta ! basta. 


illacre fantasia sono forse. irreali 
se confrontati colle figure: del na- 
turalismo; ma essi-:non debbono 
venire considerati sotto. --questo. 
aspetto, giachè vi si..scorgono’ la 
diverse emanazioni della molteplice 
anima inglese, nella qualé: vengono 
a cozzare armonizzando la-tendonze 
variè e le passioni. guld: 
quello spirito d'ivventura € 
più saliente’. carattoristiea 
razza anglo-sagsone; 
Nell'opera letterarià-di 
Keepling sla: finali in 
si accentua iviaggibriva 
venimenti politici: vi:éontài 
giacchè In Gran Brettagna è arri- 
vata All'apogen dello sua potenza 
ha realizzato quello..che, per 
tacere dei sommi al principio del 
l’antecedente secolo, parevà un 80- 
gno persino allo stesso -«:rnassimo 
leader del partito imperialista, L'o- 
pera vana e spesso informe, si- 
mile ad uno spumeggiante liquore 
che trabocchi, non è ‘contenuta nei 
limiti dell'arte; ma in essa ferve 
l’orgoglinso spirito britannico. 
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Dott. Luigi! Bassi 
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Patria e socialismo 
Conferenza Momigliano 


Il secolo XIX è quello “delle na- 
zionalità, il secolo XX invece tende 
2 fondere tra lore le varie: nazioni. 
Giò per altro è vero fino ‘un certo 
segno. În questi: ultimi tempi ab- 
biamo assistito a: un riaectendersi 
del sentimento patrio: Czechi, Serbi, 
Bulgari si agitano ‘per la Joro indi- 
pendenza e perfino” gli ebrei oggi 
sognano il ritorno<alla Palestina. 
In generale, però, ‘si ‘Diò dire 
che l'Occidente è ‘rivolto “yerso il 
cosmopolitismo, mentre l'Oriente di 
Europa è trascinato-a lotte idi lin- 
gua e di razza, i 
Così che il movimento naziona-; 
listà non è che una fase, in mo-' 
mento di progresso della’ civiltà, 
supérato dai. popoli ‘dell’ Europa 
occidentale. i 
Il socialismo: dunque sembra, an- 
nunzi la fine delle“nazioni; essendo 
il suo atteggiamotito nei presenti 
stati nazionali di ‘diffidenza e di 
trascuranza, e proclamando la sua 
patria il mondo intero. i 
Ma ci sono eccezioni. Così i so-. 
cialisti polacchi sono prima di tutto 
nazionalisti : come in Germania il 
partito socialista’ non si è tanto 
presto dichiarato avversario. al na: 
zionalismo. 
Fu Marx che disse che un par- 
tito tanto vale in quanto differisce 
da tutti gli altri e predicava che! 
tutti i popoli erano fratelli non! 
esistendo più frontiere di sorta a| 
dividerli, 3 
E l'oratore continua: — I! secolo 
XIX ha allargato i confini del mondo, 
non perchè li abbia scoperti, ma 
per l'enorme aumento della produ-' 
zione industriale che ha bisogno 
dello scambio internazionale, per le | 
vie di comunicazione diramate da; 
pertutto che provocano una soli>| 
darietà di interessi. di 
E allora si verifica il cuso che i! 
capitalisti che sono pesssessori -dij 
titoli di rendita stranissra, son0'sol- 
leciti conservatori della pace. 
Quindi l'oratore parla degli 
scambi intellettuali che distrug- 
gono affatto i pregiuelizi regionali 
e nazionali, dice che la coltura. og- 
pid ha raggiunto la, massima .dif- 
isione; ragione qiiesta ‘per-.cui 
più facilmente si astsociano le. idee 
di popoli anche lontani, - 
Oggi vanno per La maggiore. gli 
scrittori russi: 1’ op eraio ingglese 0 


t 








piacere ! P 
— lo l'amo! — prontnefiò con 
tranquillità l’ amerfcano. 

— È perchè? . 
_ Norretbe forse: impedimmelo? 
— Ma.. 

— Non sono io Aîbero di andare 
ove mi piace, di visggiare a mio 
talento, di comperare case qui 0 là, 
ove meglio mi aggrava? 

La prego, rinunci!... 

— A lei? giaramai! 

— Possono as ;coltarci ! 15 
— La signori na sta osservando 













preso le mie ‘precauzioni! 
— Mio Bio! 1 — mormorò mi 
Mary. 

— Non ab'nix alcun timore ! 
lo non le chiedo lo scopo per:cui) 
quella famiglia; ne-vo: 


mon: 





Lord Max di Columbia stava di- 
nanzi a lei, 


alacremente nei restauri. 

Dal canto suo Rita girava da 
sola per le stanze della ‘casa, con 
fehbrile curiosità, 

Lira ban là, nel vustica padiglione, 
che Maurizio di Ronsenfeld è sua 


— Salvarla, al. contrario ! 









— Ma ella vuol perdermi? stabilito ? 
passo- a passo, serie Ja sun ombi 
— Non ne lo bisogno! — rispose] Orunque-sella vada, lo sarò vicino. 
duramente! — Mi lascì agio a miojMa vedrà che mon lo recherò al- 






—_ Si 


—, Ma anch'io ho un piano ; 


Aspattorò,  seguendola 







i, ecc.) pagando agli uffici postali: del Inogo, L; 


d siani morli nelle guerre 


quard noi saremmo morti di fame. 
PUT 





{un 


scemo: invece, egli è il mio miglior 
segugio. Gli ho detto: — Diego 


signorina ancora que i r 
in viaggio per Parigi. Egli non l'ha 


logni suo. passo, sorridendo bene- 
olo, felice. 


io scherzassi sul bastimento e in i 
trano 19... coneluse. — No ;non holii riparare questo:disord 
scherzato. Se avrà bisogno. d’ un 





sempre, può contare su me... 


La:marchesina viene dalla nostra lo 
parte... Le dico solo questo : l' im>| gliante agli «altri... -Forse, : perchè 
presa. nella quale si. è nccinta,:è |ne-conobbi 
‘attua: molto ;-temo le sovrasti quale | nmericani;.;;-; 
dlie-sciagura : anchè. perciò non:mi 
allontanorò 










circa (bisogna prenilere peri 
def Giornale, cem. 50 per linea; sotto fa lirnia del gerente” ceni 
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francese leggendoli si compiace] Gli operaî, costretti ad abbatido. 
molto-di veder rispecchiato in ossì [naro il anido»' che-gli vide nascere, 
il proprio pensiero e come fendono|per andare fn‘ terra: straniera a 
a raggiungere lo stesso ileale, e|guadagnarsi un pezzo di ‘pane che 
non:più.crede. agli... orsi bianchi |sia meno amare; terminano col 
(così si chiamavano i russi), ma lilsentire intispiilito în se stessi l'a- 
chiama: fratelli. mor di patria. - 

Il Richet ci raccontò questo fatto:|  £ l'oratore qui si dilunga a par. 
un giorno, egli. nel tempo di va-|lare degli scoppi d'odio fra operai 
canza ebbe la felice idea di andare |di varie razionalità, e si forma a 
n faro. visita a un paesello. della|descrivore le zuffe sanguinose tra 
Germania, i cui abitanti asercivano | francesi e italiani, 
tutti 1’ arte del tessitore, Dai passando in un altro campo 

Nei dintorni, an giorno vide una] dichiara che una delle ragioni fon- 
lapide che indicava come li sotto|damentali per eni va diminuendo i 
cerano stati sotterrati pa prus-|di intensità l'amor di patri ’or- 
tra lalrore grossolano di confom 
nazionalismo col militar 
so patriotismo si rompi 
mentare i sentimenti iloilio, di de- 
cantare poi gli effetti benefici dei 
così detti bagni di sangue, Ma og- 
gidi uno spirito di media coltura 
prova'disenso di orrore all'annuncio 
di una guerra. E anche su’ questo 
punto si trovano d'accordo mistici. 
ceme ‘T'olstoi, anarchici come Kro- 
i e anche Papa Sarto, 
purchè fosse fedele interprete del 
vangelo. 

Neppure si puo dire che sia 
utile che scompaia il sentimento? 
patriottico, per dar luogo a quello 
di umanità. Perchè questo è certo 
che il sentimento dell’ umanità sii 
allarga in più ampi confini ma 
vincoli più lavghi noa sonò quelli 
che ‘stringono di più. 

Diffatti, quando si legge cheil 
uno si sacrificha pel suo prossimo ? 
Uno... ogni morto di papa come si 
dice, Mentre ne saranno 10 e_ più 
che si lasciano tagliare a pezzi per 





vi 










Francia o la Prussia, 

Il Richef: s6n7’ aliro si rivolse a 
uei tessitori e doro disse : Voi certo 
loveie odiare ferocemente i fran- 
cesi, se qui sotterra..... e non potè 
dir di più. Chè, i tessitori, quasi 
obbedienti a un comando arcano, 
sbottonarono. le loro camicie di tela 
grossolana lasciando vedere appesa 
al collo una medaglia coll’ effigie 
di Jacquard. 
Vedete signore. risposero, 
quanto ‘noi odiamo i francesi, se 
veneriamo in tal modo un francese, 
(cioè lo Jacquard, che è stato l'in- 
ventore del telaio. — Id aggiun- 
sero: — Se non vi fosse stata la 
guerra, sarebbe sì stato un gran 
bene: ma se non fosse nata lo Jac- 





u 


ti 





‘anto si può dire che chi ha 
meno interesse dalla guerra è la 
classe operaia. 

Quì l'oratore, aprendo una pa- 
rentesi, dimostra che bensì nel 
passato Ja ‘guerra ha portato i suoi 


benefici, se. non altro, quello di il loro comunello: 100 che da- riordinare e risanare l’amblont 
porre a contatto popolo con popolo ;| ranno il sangue e la vita der la|amministrativo, 
ciò che fu molto. Così le crociate patria. I | 


hanno influenzato grandemente 
perchè la razza germanica e anglo 
sassone venissero a-un accordò a- 
michevole colla graride razza latina. 
Cita poi il bell'esempio dato’ dagli 
operai parigini»e ‘dagli ‘operai di 
Berlino. ,alla vigilia. dello scoppio 
della ira. Dolcissime ‘parole 
queste*:+:non:lo squillo:di trombe, 
non il:rombo dei cannoni, nè la 
disfatta ‘nè la vittoria, varranno a 
distoglierci dall'idea di fratellanza 
dei popoli. Però le nazioni come 
gli individui devono molto. dimen. 
tieare.--Non<esistono -diffatti uomini 
impeccabili come non vi sono na- 
zioni che siano pure. 


Né i socialisti riusciranno a di- 
struggere la nazione, neppure quan- 
do fossero al potere : l'epoca del- 
la Comune in Francia convinca gli 
increduli. 5 

Conclude ripetendo ché 1° aboli. 
zione della idea di patria non è 
possibile. 

Non tutti i poroli sono ‘ad’ un 
grado eguali di civiltà ; molti sono 
ancora corrotti da medioevalismo 
e questi tenterebbero di opprimere 
i primi i quali andrebberò così 
incontro a un male: ma tutti si 
guardano berie dal male! 

Il numeroso pubblico che ascoltò 
per un'ora “n daro sallenzio il 

ina ferenziere lo salutò infine con 

Dire l'avvenire, è questa una fragorosi applausi. 
prerogativa delle veggenti dei mer- 
cati. Tuttavia, noi passiamo do-|wm 
mandarci : E’ possibile credere che 
le nazioni si cancellino ? E sarebbe 
bene? — Rispetto alla prima 
questione, l’ autore spera di aver 
persuaso quelli che -lo hanno ascol- 
tato nelle precedenti lezioni che la 
nazione non è un fatte arbitrario, 
ma un prodotto naturale e storico 
che non si può distruggere per un 
capriccio qualsiasi. Si può al più 
sperare in un assetto diverso nella. 
distribuzione della ricchezza e dei 
prodotti del lavoro, e credere al- 
meno che questo nuovo assetto e- 
conomico modifichi un po’ il con. 
cetto della patria; senza distrug- 
gerlo. E l’ oratore illustra la fra- 
tellanza delle nazioni dell’ avvenire, 
ma non crede alla loro scomparsa. 

Cita ad esempio l’ Inghilterra che 
manda i suoi figli per tutto il mon- 
do, non senza prima averli saputi 
affezionare a sè; per cui, anche 
Jontani, rimangono inglesi puro san- 
gue. Ma non si dirà così degli ita- 
liani e constatarlo è pur troppo do- 
leroso! Essi, giunti in America, 
bene. spesso meledicono la patria !. 

Ma vi sono altre ragioni per cui 
il socialismo si atteggiatja nemico 
implacabile della nazionalità. a 

Un’ altre di queste, è la piaga 
della emigrazione. 





SONA DISIEZAE SUBITI FIA MNEIIALFA TA NAZEISINADIZANIA ANTA 


Dal Friuli Orientale. 


VERSA, 6. — Grave disgrezia, — 
Una carretta nella quale si trova- 
vano cinque visconesi si scontrò 
ier sera nei vressi di Versa con 
un carro, carico di fieno e fu ro- 
vesciata. Rimasero tutti e cinque 
più o meno contusi, anzi il nato 
sensale Giuseppe Dilena detto Seff 
Ghargnél rimase per alcuni istanti 
privo di sensi, tanto che dei pre- 
senti fu creduto morto: ma se la 
caverà invece con ammaccature 
soltanto. Il ferito più grave è cer- 
to Giorgio Cettolo, che ebbe un 
braccio fratturaio. Furono medi- 
cati dal dottor Xillovich. 


VISCO, 5. — Funerali — Oggi 
nel pomeriggio ebbero luogo i fu- 
neraji. del maestro Francesco Pa- 
squalis dirigente la scuola popolare 
di Visco, morte dopo lunghissime 
sofferenze. Parteciparono sì cortea 
quasi tutti i maestri e maestre 
della provincià di Gradisca con 
l'ispettore scolastico signor Pich 
e numerosissimi conoscenti. Il de- 





si 
ti 





rattere affabile e buono, 
Condoglianze. 


Rita fu tocca delle sue parole e 
più dell’accento di sincerità e di 
profondo affetto ‘col quale erano 
pronunciate; e stava per rispon- 
[dere; ma egli.si allontanò rapida- 
mente, incontro: alla marchesina, 
Ho trasmesso i suoi ordini 
agli operai — gli disse questa. — 
Vedrà. Ma ov’ è la miss? 

Le due giovani non s'incontrarono 
che nel padiglione in rovina; 

Con un rapido movimento :1° isti- 
più lasciata, da quell’istante. iutrice era scesa nel':parto;inos= 
E lord Max brevemente le ricordò { servata, O FE air 
— Pittoresco:davvarot:=:èsclaa 
mò, fingendo osservare” il: luopò; 
— Ah! miss, ella ha creduto che [per nascondere:la’sua:‘èmozione; 

i —. Vero ?...-E' quei uni t 





cuna molestia. 

— Come ha saputo ?.. 

— Ove era diretta semplicis. 
simo. Vede Diego, laggiù, presso i 
cavalli? 

— Si 


_ All’aspetto, lo si direbbe mezzo 





voglio sapere ciò che farà quella 
mendo eravamo 





Li 
è 
MI 











— Se.-partisaimo ?- e 
—: Subito; Un: esser È 
nale;:lord:Maxd=-=- <: 

Un suono gutturale si fede udire: | Rita. face: 
..«— AIP erta! — esclamò Max. — a, 
Scan <Tobi; pur 





iuto, d’un consiglio, oggi, domani, 





parecchi, -di:questi -tipl 


— Ma. così-franco, così glovialo.:. È 


moi... Mi rience: molto aimpatico, è quasi 


l'abbonamento a trimestre, 1 geon 


Cronaca Provincil 
— Dimissioni del Sindaco è 


(M. 4.) —iGiovadi.A.0 correnti 
niva convocato questo: Con 
Comunale” per ricevere com 
zione dello dimissioni: def 
Giacomuzzi Pietro; Zuliani: 
De Nardo Vittorie Collavini 


la consiglieri 


è stato nn processo penale 
1 





contro quat-signori: dal: BR; Tri 


24 del meso di Febbrafo;mé 
to fu rimandato dal sig, Proto 
i 9 Bri 

giorno (21 corp. 


volle tessere ln loro apologia, 
vitando'' il consiglio all: ‘‘offici: 
; perchè ritirassero le dimissioni: 
sperita la votazione, l'invito ripor 
sei voti favorevoli e dieci‘contrari 


che il consiglio: accettasse: le: di 
missioni, riservandosi ‘ogni ’appi 


ciopo l'esame di.ire. consintivi:chi 
si trovano in arretrati, 
siglieri appoggiarono .col.iora 


che 
piettive del 341. dicembre.;t1,:8;%:; 


spetta ora il compito di rivedera; 


Dal 31 dicembre u, s, Clauzett 
non ha 
nale poichè la R. Prefettura no 
si è curata di approvare : 
nomine, nè malgrado istanze 
citatorie ha fatto sapere le cai 
d'un si inesplicabile ritard 
ha prodotto un fermento sti 


vedono trascurate nei lo) 
tali interessi — 
paese di tremila abitanti. di 
mese senza ‘medico...la» ‘più gii 

srazione delle Pradis senza .maé 
stra... 
capoluogo e frazioni... e poi diti 
» l’ autorità autoria esercita'il'sti 


fetto a darci un’ amministrazioni 
cà a mandare un' commissario $i 
vorrà evitare conseguenze  irrepn- 
rabili. i 


— Consiglio Comunale, 
6. /Alfa) — Giovedi 8 corrente all 
3 pom: avra luogo la seduta-con 


e d'un assessore effettivo, 


dine del giorno, noto quello: per 
nomina dei due delegati per la:G 


ma lettura dalla {quota di’ L.‘200 
per 'le spese preliminari relati: 
al detto impianto. 


S. Vito al Tagliam 
— Nuovo cavaliere. ; 


H dott. Pio Morassutti nostro ep 
gio Sindaco è stato nominato;di 
questi giorni cavaliere della: cor 
d' Italia. Onorificenza meritata: pi 
l’attività e intelligenza con :cul. 
dott. Morassutti si è sempre occu- 


è È N t0 della c i 
funto ero ben visto per il suo ca- quale alii Tacolo let pile 
d 





finir con l’amarlo, se... 


— soggiunse: Fede arrossendo 
Ella non mi tradirà ? 


ir Almeno o credo! 













0,4, Aprite, 1 1 
la convenirài, 



























Forgaria. ca 


tre assersori, 





Po 


anni, il primo da Sindaro e 
onsigliore, gli altri da "2681 


L'uniso movente delle afrat 


175 Cod, P. 





sale di Pordenone, è rinvi 
&, Pretore di Spilimbergo" pi 
dibattimento, che doveva» tene; 





















































































Apertasi la seduta, un':consigli 


Allora altro : consigliere propos 





amento in. merito alla:loro gestioni 
Dieci: 


a ‘proposta, vale a: dire-tatti‘qui 
uscirono.: dalle: elezioni; sti 


Alla maggioranza del: consiglio 


Clauzetto. 
Un Comune nell' anarchi; 
senza amministratori, senza: 
medico, senza maestri,;: 





più amministrazioni ‘comi 


‘ Figura 


\Overe. 
Si decida quindi il signor pre 


Rivignano 


igliare per la nomina det-Sindaco 


Tra gli altri otto oggetti dell’or- 


truenda linea Udine-Rivignano: 
isana e per l'approvazione in'jpì 





È più: doi 
ali congratulazioni, o 


ecco, mi.partebbe che potrei 






Ma qui si fermò, ‘quasi pentita 
— Se —:ripetò "1 intitutrica: 
— Ebbene: parlo con..un’anàli 


— Può :dubitarne 2.., "i 
— iS mon: ne amassi un altro; 
— Lei? 3 


se ;Come ? ‘non è sicura? — 
RULLI #$0..Meppur: io che pen 
el 









Ho incontrato. un giovane, or:non 
‘molto, ‘sulle montagne di: Alle 
‘rd... conosce it paese ? 

—. Non vi sono mai:stata, 
+#:-Quel giovane vi:sì trovava 
seursione;.- ma era “tanto. triste 
chiama P_--. 


















A: Parigl, 
= Abu "ai trovi 























— @ividale. 


























L'abitazione;di una:fidanzata prote. 


sa:a sdesate 
i aledni indivi 
ott; lanciarit» gros: 
bitazione: dl 


















e ini vetriate, 


occ) la stessa sorte. 


‘Riordinamento del 
bandistico e 


consta che Li: U 










A presidente }' ass 
ipuesti giorni. ata è 
igolamento «ir d 
funzionamerito > 

la quale il Mun 

forali adatti nel palazzo eX Uarbo 
naro, 


le 




















Enemonzo. 
— Cena d'addio. 






« Îersero 


molti amici n 
nostro medico 


d'addio al 
Guido Benedetti 
questo comune per 
condotta di Cis'ois, 

La partenzi 
lasciò un pro 





assumere 










jentia e capacità non comuni. 


Spilimbergo. 


4 Cose della Società Agenti. 
Presenti una treatina di Soci ie 
nella sede delli Incale Società A 















rale, 


morale-finanziario del Presidente 


nomina delle cariche. 

















Cominot Pietro « Stevanin Nell 
A Segretario G. B. Sarcinelli, Cas 


domenica ventura 

f “AI ultimo mumento 
'oînio propose di aprire 
‘toscriglone or formare un 
speciale onde poter avere un 


una sol 









1.. 30, 
— Il Sindaco a Roma. 














sini si recarono a Roma per 


«’ artiglieria sul nostro Poligono. 







felice risultate. 


La fiera 
imbizzarrita. 











rosi. 
Verso le du 










sig. 
w imbizzarrì, ruppe la corda che 


mente per la stalla, 










con delle funi e caricata su 


carro, 

Venne condotta a Sa 
il suo proprietario. 

Palmanova 


Il sogno dell'ex carabiniere 
Le sue emenità, 


« carabinisre nativo di Pala. 












settimana iu 











colonna del si:rnalo I Friuli. 









nella fatal notte turbe di suoi cur 
cittadini apparire e dileguarsi rapi 


giori, ag 


zonì l'oro truffato. 













a far sberleffi; e rivolti a lui, 


chiuso, a scherno. 


dui, rimasti. 
si sassi contro 
‘A Clementina 
roppo ‘ proriessé ‘sposa dell’ oste 
Tulissi di borgo di ponte, vedova 
la ‘circa ‘uti rese, danneggiando 
poste e man-lundo in frantumi 


Îl.movente sarebbe il matrimonio 
molto bei: visto fra queste due 


one, i È 
‘Anche all'abitazione di Tuliss 
Il fatto; fu doninciato ai cara 


corpo 
Scuola d' Arco.? 


5 — fori sera all'albergo Zuliani! 
una cena 
dott. 


che abbandona 
la! 


n. del dott, Benedetti! 
fondo dispiacere in; 
quanti lo conobbero, perchè sebbene ! 
anéor giovane, diede prova di va- 


i 
genti ebbe Inoz: l' assemblea gene-! 
Dopo un «icttagliato resoconto 


Sig. Del Pin Marco, si passò alla: 


Venne riconfermato ad unanimità 
il Presidente Del Pin. A Vice Pre- 
sidente venne eletto il sig. Gio. 
vanni Da Forno. Per il consiglio si| 
nominarono i sig. Ferigo Fabio, 
Cominot G. È, Da Prato Gustavo, | 





siere Emilio Lodovino. Venne in-| 
fine deliberato di fare una gita 


il sig Dalqnotizia firma 


baro sociale. La proposta accolta « viviss 
con-piarere, in pochi minuti frattà a pera indefassa 


Oggi, mercoledì, |’ egregio nostro 
Sio: avv. Zatti Dr Luigi, as- 
sieme al Segretario sig. Carlo Ros-; 
con- 
ferire con il Ministro della Guerra 
circa il recente provvedimento, ina- 
spettato, della soppressione dei tiri 


Auguriamo che le pratiche di 
queste egregie persone abbiano un 


La fiera ebbe abbastanza concorso, 
Gli affari conclusi furono nume- 


legava e si dicil» correre a furirsa-! 


Da cinque uomini venne affronta- 
ta, e dopo mn: poca fatica pote es- 
sere bendata, legata strettamente an 
uni 


uals presso por 
3 i {191 





convegii iuscia intendare, si 
svegli) un bel mattino della passato | 
n paose ilella nostra | 
Bassa con un brutto sogno nella 
testa, e non trivò altro rimedio al li. 
triste ingombro che quello di de- Ta, 
porlo in fretri e furia su di una ha regalato all'«Linione ciclistica ge- 








braccio destro agitato col pugno, 


Ì n pover uomo non pi 


fece in piazza quei che racconta 





Sol Priuli di mercoledì in an 
papardelta di nltre due  colonn 
questo ex carabiniere tentuvu fa 
credere Palmanova ua covo di fadr 
di delinquenti, facendo molte sla 
sioni ma senza il 
sostanziale che avvalorasse, il sn 


'asserto. 





nogira città noi 






‘un'altra mezza colonna di risposti 
è fra le diverse amebità e conira 
zioni leggiamo ; 






di 


è 


Ora noi senza nemmeno rilevar 







I eanstatato almeno ancora una volta 
come quel cervello lavori solo di 
fantasia, A_ nessuno, nemmeno ad 
fun ex maresciallo dovrebbe essere 
| permesso di inventare i fatti come 
questo di sana pianta e dare poi 
quella parcenza di realtà. 

-- Nuovo titolo. 

Ul D.r Tullio Zandunà oggi presso 
l'Istituto superiore «' Igiene della 
ragia imiversità di Roma con pieni 
lvoti vonseguiva Il titolo di veteri- 
sario official» Sanitario fglenista. 
FAI bravo giovine le nostre congra 
inlazioni. 


Villasantina. 


-- Ferrovia carnica. Il giubilo 


del paese. 

16. — Il nostro Sindaco ricevette 
|ieri sera da Roma .il seguente ie- 
llegramma : 

«A Lei la prima notizia che fu 
testè sottoscritto atto ferrovia Car- 
nica. » 

' filmati Valle e Renier 


In seguito a tale lieto annunzio, il 
| Sindaco oggi mattina riunì d' ur 
genza la Giunta Municipale, che 
pedi i due seguenti telegrammi : 


« Commendatore Renier Udine. 


ali seguito telegramma S. \. 
i « comunicante questo Sindaco lieta 
atto concessione 
questa” Giunta 





la ferrovia Carnica 


fondo {« riunita d'urgenza e interpretando 
la-'u sentimenti 


Carnia intera manda 
imi ringraziamenti per Î' o- 
incrollabile ‘ della 
la S, V. spiegata pel conseguimento 
«grandioso opera onde la Carnia 
‘«avrà sua redenzione. 

| « ttiunta Municipale Villa Santina 
«fi F. Zanier, M. Renier, Gt Vi- 
«dotti. » 


« Deputato Gregorio Valle, Roma. 
« Questa Giunta manda alla S. V. 


\« vivi ringraziamenti per comuni» 
«cazione al Sindaco Hetissima no- 
«tizia firma atto concessione fer- 
« rovia Carnica tanto agognata che 


« aprirà nuovo avvenire intera re- 





Una armenta « gione. 


« Ginata Municipale Villa San- 
«tina fi fl Zanier, M. Renier, Gi. 
e Vidotti ». 


pom. un’ armenta]  finmediatameute poi it Sindaro 
di proprietà di Lizier Pietro di Se-' partecipò con lettera circolare la 
quals che trovivasi nello stallo del nuova a tutti i Sindaci della Carnia. 
‘fossan luigi detto Pugniti: 
ta 


Il pae: oggi tutto imbandie- 
rato ed in festa per il lieto evento, 
' che finalmente assicura la ferrovia 
‘alla Carnia pur dopo sette lunghi 
ni di lotte e d’ ansie. 

In tre anni ora si spera che la 
i grande opera vanga definitivamente 

DR a compimento, cioè per il 
09, 





— Consiglio comunale. 

‘Domenica si radunò il nostro Con- 
isiglio comunale. Si doveva passara 
falla nomina del Segretarie; ma il 
oncorso è andato nullo, Fu ap. 
provate Îl dazio-consumo sulla birra. 


Gemona 
1 Doni e doni. 


‘ It signor Antonio Stroili — 
ialegne, consigliere provinciale 








mmonese» 44 bellissimi favori u- 


Nella ridda vertiginosa degli ca- sciti dalla scuola cestaria di O3pe- 
seri fantastiri, il pover'uomo vide daletto dai Ini fondata, e diretta dal 


eterano maestro Antonio Martina. 
1 {quattordici oggetti donati, che 





damente nelle vie secondarie della‘ dovranno servire per l'esposizione 


città con le spalle cariche di roba doni promossa «dalla sudetta società, 
rubata, ed altri, più veri e mag- consistenti in ceste, cestelli, panieri 
rarsi sulla gran piazza ecc. costituiscono come un campio- 
con superba faccia, facendo risuo-'nario dei lavori, che la scuola va 
nare nelle profonde tasche dei cal- eseguendo e dimostrano in pari 


|tempo i progressi degli alunni così 


E tante altre ombre tristi egli:bene diretti dal bravo maestro, il 
vide comparire e sparire negli svolti quale sebbene ora potrebbe godere 
delle patrie rontrade; ma ciò che 'ii meritato riposo dopo una vita at- 
fo abigottì, 1: stupi e lo fstupidi, fu tiva dedicata alla patria ed all'in 
uno spettacolo mai più apparso ad segnamento, vnol tornar utile -al 
occhio mortale. Fgli vide dal centro suo paese, con l’offrirgli gratuita- 
della Piazza Vittorio £, dalla bocca mente la sua opera è la gua mente. 
del: pozzo che sta a base dell’'an-j 
tenna, uscire una teoria di gnomi ne ciclistica gemonese» — i regali 
bat=|psr l'esposizione doni, il cui pro- 
tere Ja manca sulla. piegatura del; vonto dovrà servire alla costituzione 


Continuano ad affluire all'Unio- 


d'un fondo per il prossima “con 
vegno nazionale ciclistico, 


otenda -pii 


| più piccolo fatto 


ola #0 Se pei qualete commerciante 
nmissione della! vide fra ie righe del nio wilicola 
‘scuola di Mus a comunale di cui , pu'allusione a lui al segno d'of- 
essore Miani, ini. fendersene i 
npilando Îl re-iv galla Patria del Friuli del 3 corr. ». 
norme pel: 
’ Istituzione, per |paltra parte dell'articolo 
ipio ha provvisto. pay marescialio a dire chi è que 
| e niamercianta che ha fatto stampare, | 
quantunque nella certezza Ji noni 
iavere risultato alcuno; ma avremo 





Tar stampurei 





i — Belle arti. 


In una vetrina del-negozio Diss 





il 
presen 
a 
e 


r 
i, 


tre — decoratore Leonardo LI 
Balle le quattro giuvanette, 


mente infiorate, e8C.I10 






spa: 
«tell'atà a 
che i due puttini 





i 
A quell'erticolo abbiamo brere-| Hi valente maestro di musica Co. 
mente risposta ribellanidoci contro. macchia, già direttore della banda 
i quelle cattive insiauazioni, Guede operaia, sta studiand» il modo di 
merita. Al nostro: ongtituire una orchestra stabile per 
appunto troviamo sul F'rieli odierno; dare dei concerti durante la- bella 
stagione. Da un elenco fattomi ve- 


al 


“idere, delle persone ci 
{ prende 
30n0 


> potrebbe: 





nente numerosa è (01 


la orchestra 
Mmposra 
bravi snonatori. i 


ei. Lu 
invitiamo Per. gli Alpini. 


Sotto la direzione di va capitan 
del genio, e il'un ingegnere, nel 


AA 


ciati i piccoli lavori di restauro, ch 
dureranno-nn gioran e forse «di 
facendo sospendere pei qualcli 
classe le lezioni. Quind 


pini ormai è sparito completamenti 


@aneva di Sacile. 


strazione © per indire le elazion 
gonerali, il cav, Enza Chiaradia. 


ficoltà, dopo prove è riprove, < 






strazione. . 
Fece buonissima impressione k 


al paese le spese di un com 
sario regio e che 








dotte in modo da rimediare ag] 
inconvenienti riscontrati negli u 
timi mesi nel civico Consiglio. 


Pordenone. 
Lo sciopero ‘a. Fiume. 
Vialenze :-di- sctoperanti; 


Nessun: componi 
tervenuto’ fra pil 
Amman dopo i 
gli operai stessi ‘è la chinsnra dell 
stabilimento. 

ualche' indivituo 1 altta matto 





nenti è aniora ir 













versi ‘quale. nuovo operaio, 


no attorno'allo stabilimento. 
pretendono che nulla vi entri 
nulla-esca. 
Oggi . due 


retrocedere, perchè minacciati d 
un forte gruppo di scioperanti ; 
non sarebbero giunti a destinazion 


leria, che dovette fare. una 
per liberare il passaggio. 
Quelle. assicelle furono invia 





p 
dai tumultuanti in precedenza ; qu 


struirlo e farono fatti segno, a mni 
naccie ed ingiurie; l’.interven 


domato con graude prudenza. 


nulla fu deciso e venne rimessa 
seluta a domani o sabato. 

Speriamo che si venga presto 
un componiniente, altrimenti 
iguestione si farà molto. grave. 
In Tribunale. 


‘nianza. 

Deli’ Angela Rigo Antonio fu 
d'anni 37, taglispietra, di A ian 
è comparso davanti it Tribuna 
per rispondere del re 
personali, 


in Aviano e nell osteria. « alle 


vino. 
Grazie all'intervento di qualel 
p 


con qualche compagno si portaror 
in ‘altri esercizi è bere. La qu 
stione però, 
11 della stessa noîte e 
ebbe a riportare 
Y ultima falange del dito migao 
causatogli dall’ aversario 
gela, «llerà 
SASSO, i 
AN udienza odie 
si costituì -parte civile, 
Cristofori Antonio, 








sfa esposto un quadro ud olio rap. 
tanto las Primavera» tenta. 
tivo abbastanza riuscito del pit 


che, gaia» 
danzando 
da un parco, e dal cui volto trasi 
l'allegria spensierata propria | 

e delta stagione; hene an- 


rvi.parte, posso dire che vi 
ottimi elementi, e se anche 
non initi dessero la luro silesione, 
riuscifebbe eguale 


caserma degli alpini sono comin: 


i ogni dub- 
Dio intorno alla venuta «degli. al- 


Consiglio Comunale e nominata de- 
legato prefettizio, per il disbrigo 
degli alari di ordinaria ammini- 


La cosa era proveduta in paese 
stante la rinubzia della maggioranza 
dei consiglieri in seguito alla dif- 


poter costituire una seria ammini. 


nomina a delegato prefettizio del; 
cav. Chiaradia, che fa risparmiaro 





per la sua capa: 
cità amministrativa dà. pieno affi-| 
damento che fe cose saranno con- 





uomini incaricati di appunto. questo Palazzo. 


trasportare da Pordenone:s quella‘ 
tessitura con un carretto tirato da 
un.asino, alcune assicelle, dovettero 


se non avessero richiesto Ju caval. sh 
cariea Uommnne  anci 


costruire un cancello distrutto 


due individui a stento poterono co. 


della truppa fu necessario e suc- 
cesse un tafferuglio che fu. tost» "2 


nione fra i capi delle leghe, però 


- Testimonio arrestato in u 
dienza per falsa: testimo 


Nella sera del 16 Dicembre 1905 ban 6 
due lazzo delle: Poste-e 


spade » il b>ll-Augela ebbe na pic- i i 
colo alterco con Sirtonat Alessandro conosciità-Ja: conventenza: soîto “i 


pel pagamento: di’ mezzo litro < 


ersona, ‘il contrasto che poteva trario acchè fosse 
farsi serio, fu pacificato, .» fornò rendum,; 
il buoni umore ; tanto che ‘i due questioni 


si riaccese verso la ore lino» che:cioè ognuno v01 
il Simonut cere ? ufficio sulla pi 
una lesiene al- pria casa? Ma allora, 


all’An- 
armato di-un grosso pale? |. 


nala parto lesa risolueva:nel chiedere ; volete voi il 
con l'ave. pane più a: buon «mercato? 


Î 
tti i 


Moptre quasi ti 
facendo emergere | 
sabilità - dell’impi 1) .t6s 
Angela Mare dfeda:iina ve 
idiversa al fallo, sosletenido ch 
'rasponsabile era il. fentello dal-fecito 
a nomo Luigi, secor8o per farlo 
riîcasare. Il Coliegia-trovando ma- 


ia, 


Seduta siente ‘l'immediato arresto 
{per falso del DeliAngsla-Mareo, 
delegando il fuudice- Pasini dottor 
‘Arminio alla relativa istruttoria. 
Egli fu tradotto alle loeali car- 
cerl- giudiziari 
Data p: 03: € 






ne al dibattimento, 
dopo la requisitoria del Pubblico 
Ministero preceduta. dalle. istanze 
della Parto Civile e dopo l'abilissi: 
ima arrloga dell'avv. Policrati dott. 
Carlo, il fribunale condannò.it Dal 
I° Angela itigo Antonia, alla recu 
alone per inesi 7, si danni in. 

a alfa apeso di P. 0. in100, 

ausili ite 


Cronaca Cittadina 
Dori Palazo dele Poste e Telgrali 


La-orima seduta della Commissione 


Teri, come annunclammo, la Com- 
missione nominata dal Sindaco per 
esaminare la questione della mbica- 
zione del Palazzo delle.-Poste ‘e 
Tealegrafi tenne la sua prima seduta, 
Presiedeva it Sindneo comm, Doe 


ro 






di 


no 
ia 





ie 
ne 
he 





e. 








wi Lo: ecfogiimente del Consi- menico | erano presenti gli 
6 a ‘Con n to prefettizio di assessori Giuseppe Conti et: Emilio 
È s pira ril vicepresidente della: Camera 










ieri l'altro venne sciolto il nostro]; Cominercio cav. uff’ Luigi Ra 
disco,il delegato della associazione 
anti e indusiriali cav, 
agora, il prasldente 
dello Unione esercenti cav. Giovanni 
iDe Paoli » il consigliere.-sènatore 
ont. Antonino Di Prampero. 
Mandarona lettera ‘dilnon-accet- 
one i consiglieri comunali avvo< 
davi Madsso e “divi Schiavi; 
motivando il loro rifiuto:=c0 dire 
che non trovavano compitn:da: cone 
sigliori delli minoranza: di -parte- 
dipare ad un fsvoro, sia: pure: pre- 
paratoria, che, poteva.in:: qualche 
modo impegnare la loroi:-ibartà:d 
parola nelle eventuali. -disenssioni 
al Consiglio. Di fronte al“quato; 
mimica. responsabile è sempre. Ja 
Giunta, le proposte.csai: i 
serbavano di liberamente.discutere; 

Il Sindaco aspose it lungo cisto- 
riato degli sindi.o-<dellè-pratiché 
{cora juta arigendo;Palazzo;; poi 
dichiarà aperta la discu 
Parlsrono, si può-‘dir 
presenti U 









di 









a 





li 
LI 





ì- 


“operai e la Ditta | Meno.in, 
ficenziamento -de- 


—-h'era nell'opinione: 

es della Giunta: è perfiti 
setting di Venezia l'amicò.@1 
ajd ‘Palazzo nelia:via: 


lì 


recatosi “alla Direzione per iscri- 
fu fatto Ù 
segno a minaccie ed ingiurie da nione: «dl 
parte dei'licenziati:-che continua - 
mente, dandosi il canibio, staziona;, 
9si 


mercioin genere fu: clieil:Palazzo 
si dovesse. costruire. -nell’:i30la:: di 
case Cortelazzis, acquistata: .anni 
è sono dal Comune anche: col; pro- 
posito ‘di :erigervi quando che: fosse 


Dalla.esposizione fatta dal: Sin- 
daco, apparve. che |’ isola-»Oorte- 
lazzis sarebbe insufficiente: a: cva- 
la tener gli.ufiici del Comune .e 
e gli uffici Postelegrafivi, data ve 
stensione. di entrambi la ammini» 
ioni e volend i conceatrare nel 
he ialuni uftici ora 
sparsi (dazio, amministrazione del 
gas). 

Fu pei 
quistare il: Palazzo 
Savorgnana, benchè ‘fosse. stato 
detto in.sèduta mon ossere il f'el- 
lini disposto. venderlo; e nel caso 
le pratiche .relalative non. appro- 
dlassero; di studiare la. possibilità 













né 


te 










ventilata |’ idea-di ac- 
DI a 


ei Mini in via 






i- 
to 













di portare.gli uftici posselegrafici 





Gli scioperanti erano armati di nelle case.ex. Filippini in via della 
bastoni, Posta. + 
Una donna e tre uomini furono E ‘ 
ATENA e tradotti a queste car- A questo P pusito, notlamo che 
n », ieri stesso:il Sindaco diedè inca- 
Questa sera ebbe luogo una riu » alle tre’ ‘imprese. ciitadine 





ta D' Arontco; Rizzahi e Tunini- di al- 

lestire ‘iun-progetto:coi dati di spesa 
a ber la demolizione di ‘quei Jocali e 
y l'erezione del'Palazzo ‘per ‘gli uf- 
Ul fici postelegrafici. 








dle ; 
Importanti dichiarazioni 


fece inoltie:ili Sisidaco:| e cioè 


Pietro com’ egli:non-intendesse - menoma- 


o, mente => e. }intera-Ginota cor 
fe iui — dicandare-contro:i ‘desideri 





ato di lesioni della cittadinanza; non avero 6380 


nulla inicontrario, pertanto; td ab- 
lonarestidea: di-erigere il Pa- 
Telegrafi:-nella 
Iraida Roselli;quanito ne-fosge ri- 


ti molteplici-aspetti:daiciqualiva.con- 
siderata:Ja: cosa: come pure nulla 
nè «Giunta; “in con- 

sesperitn<il: refe- 
“per. quanto nell’ attuale 
Titénessero: poco pra- 
lo tico. (Perchè? Forse per ‘le ragioni 
e pueriti addotte ieri -dal -« Gazzet- 
vrelibe &- 
orta della pro 
quando 
li ricorse al'referendum. per l'orario 
delle scuole, -per il Forno munîci- 
Massima per. quest ullimo, 
si poteva dire che: la domanda si 








he aveva, Di 











e che 
non era presumibile una: 


siccome - 


nifesta ii contraddizione; ordinò: 









sMtitte le salite “compiuti 






one questi cart-progetti; n) 
i ; ] 
i mandando-snelie<aziare- del 
| nissione: ib 


T 
Timone ebbi: 


b della-“quale,--alimo 
lizti, Finalmente. vediamo.la Ginata 
(e.il Sindaco. cho da: presiode rinine 
ich ‘slatoma: di; assolti 


Îe:esposte:da-lui nell'ultima 
2eflat Consiglio. lo 
quanto all'ermava che; la. giunta; 
ilpo: avere esaminato. «e studiato 

finfto-col.riteniere la Braida] 
Roselli Panca: soluzione possibile 
oto diver, 

ae buiona. ri 

pinione... pub 

remo difensori 
aulanno. .. accolte 
dai: cittadini Lutti i quall 
‘conversione «del 


i 
i 


volontari: 
con favori 





If Comitato: pro: ferrovia -Carnica; 
il'quale. vide così: felicsmente. vo. 
ronato.un:-lavoro.‘che:. durava: da 
selte anni;;è composto: dai siguvi 
commi...Ignazio.-Reniet presidente, 
cavi Luigi; Migoli-Poscano; Giovanni 
Venier; Pietro: Morocutti;.dott; (Be 
nedetto.-Dorigo.: e. Giusto. Venier 
segretario. : n° 

Alpi: Qiulla;; lu rassegna -bime= 
straie-della:« Società «Alpina: delle 
Giulie» ché. prospera:in*Trioste, 
contiene.unn:interessantissiona mò. 
nografia.sul:Jof del:Montasin: 2755 
m.(H- gruppo), del ben ot: 
stratere; delle. Alpi-signor:N. Cobil: 
FLa.accompagna naa:sivpanda: Ti: 
produzione - da fotografia, . ele ci 
dà il’'Montasio..dalla.-Val Selsera; 
Questo lavoro del signor Cobol co- 
minicia: con <una descrizione; ilel| 
inonte in-ogni suo particolare:;; poi 
suocosamente;: di ‘la: Stiria: del. :suò: 


la 
nonsdi 
i alla: sua 
cima, la. prima; dolle quali. compiute 
d'ac: 

lissimo 

ligehti 

peleologo sig: 

tanto 


traccia firio:d 


rio:-dal:1200;- e in 
storia ill’moltissime, 


se 





dot Friatt (28 
dal dott: Giùlio:-Kusy è 
spitz;.: compiuta: dal 
Zanatti‘nel Iuglio de È 
— L'arresto di uu-.evaso dal 
carcere: militare. iii 
leri sera dus:-‘agenti:-di-’città;.su! 
Piazzale (delta Stazione:procedlevano 
all'arresto .. di:..un:-individiio: ‘che 
camminava con. fare, sospetto, cor: 
cando- dievitare i: passanti. 
Condotto:in:Questara:si:venne a: 
e} arrestato era quel-fa 
o (taetano: di-cui le-ero- 
; tempo:.fa ebbero 
rumorosamente <a, ONCUPpari & 
L’Amato, figlio di ‘ignoti,.di atini 
35, capo torpediniere della R:.Ma- 
rina, dopo assersi:furliviamente-im- 
possessato dei denari. dell''equipag- 
igio.disertò, (i; da Bino 
Arrestato. ‘nina prima volta fu 
sottoposto a. un ; processo. militare 
e condannato #3 anni... 
ua: pena... nel 
di.-Venezia,. ma 
mmalato. fu ..tra- 




















della forza. 
— Teatro minerva: 
Questa sera ‘ha luogò. la . prova 
generale. della Fedora... 
Domani -infallantemonte la. pri- 
ma rappresetitazione. ; 
It basso, nostro conelttadiav, Teo 
baldo Montico, serittàrato  éspres= 
samente -per.l’opera Cadore; “accettò 
atto «li le, deferenza 
la:breve parte di 
Cirillo nella’ Fedora. 
— Servizio. radiotelegrafico. 
Dalla ore zero del gioran.7.Mirza 
1906 alle ore.24-del.gioriios1e880, 
tutti gli uftici Lelegrafici-:possnno 
accettare telegrammi: -iratti..apns- 
seggeri del piroscafo Caronia della 
Società < di ‘Navigazione - Cimard 
Line, ì it "n È 
I telegrammi appoggiano ‘all'uf- 
ficio semaforico di aisitorta. 3 
La tassa per-parolaè dilire 0-63, 
oltre la tassa-ordinaria perla: via 
terrestre; i: 
IBOJEBAINAALIOHTERILBAA TATA INCA MARERIN AMI GNNTAAN) 


Ventura: di: Mitanò 


Fornitore. di S. -M. la-Regina, 
la ben:inota Casa «li Confezioni che 
ha già saputo accapararsi la sim: 
patia ela clentela delle più. ele. 
ganti nostre: Signore esporttà la 
sua splemidida collezione di novità 
in: Zobes de -soirés - Costumes-= 
Manteana = Lingerie par: Primavera 
»° Estate, all’ Albergo d'italia nei 
giorni 8, 9 e 10 corr. 
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chi 


Do 


di 


La 
} 
gli 


mi 


dis] 


20) 


Y 
dt 
dei 


tro 





Li 


oltro gi PONEA 


fassero, chiamato dl 
nale:dei Presidente 
Si.fa d'appello” d 


il-primo, domanda: 
ia libortiSefinitiva, 
Bidà lolfara. det:vei 


quel biglietti st. rilovano: 
Talsificati e 1 
vrebba ribonoscare: portale 


ilotte ; «il aggi 


Volo colliesto-nell'atila. 


liora sig. Fobeo, apre: fi 
ile 1 


cl'sgi t 
*OltFa i‘ pacchi, viseonoanchi 
ste contenenti pi 
sequesti i 
molbte. 


ne:fòr. fare uno: scherzo, 
Pres, Ma ai 
stata facila:so fi avessero ‘amerciati a: po- 
mero: donne; non 
ord:dt danaro: 


mo 
cisti 


quali sono i difetti èhe:si notyano 
varo ‘eseguito dal: Valzacchi, 
Caratti. ‘Vorrei sapere se A 
avesse poiuto-fare molto meglio quello 


camer 
oggi-tutto si. può: ‘avere, naturalmente 
con-un laboratorio. grandiofo, : pa ;:herò: 
quanto basta; ;con:-la'spesa :di:400 1 
Avv. Maroè, E le pietre" qui.in' prese 


la più fina; la maggiore pastorità ; 
pertetta levloatura;:-ora si-Yl 

dirs-che' lo-bietre“devand: avi 
inte 1 
s 
pirfotto; i 


<Probiaanri, 


rirante V'aspaliativa: pier aprive 1 4- 
NZ; Va:" REV VORBII deg iadili 94: 50 


biano:di.mengsvario baoeanita:4 20€ 
rono, Sataificni 


Dune: 
ua Corte a DI 
ori CID: 8° 
presenta atiehe Ù fiorito signor Vari 
poteva: Miuerezia 


dei catolenstia-40 
girati, 
)'teito d'nccuia: Rovolant, ii Kiagene 
bi; cche fu escnaso giorni sildietro per. 
dasgli viene concorsa; 


fhali dei 
Coliti; Strigaro 08-11: 
corso d' istruttoria. 
due. primi:-periti.: dich 

ol) 


fararono Hi 
pod'.occhiv 
Mò; Pa pda 


affermò chò-il lavoro del 


dini. 8 pare 


gna ripii 


HI i + 
sono Impatftte;: Tuttavia tiro, 
banconote :ralzlficato:- possono «entre 


spiicelità. presto: portoni troti jeatietre ie 


tera: di falsificazione. 


‘fin presentazione ‘dello ‘banconote, 


didommo a ttra:vottaahe: #0pi sis dti 
VE ROnO pla 
litogratlehi::.. _ 5 i 


D'ardino:ilel. Providante, 


disppo sopra ‘è: pietri 
forti 


uniarigriantitdti: 
chis 1: 


le--Habconote:a;X 
dépione sopra ita pfiatti: 
vario 
nre banconote, 
rate ai singoli:imputali, 
in Austria,.del-protesso: utima: 
nite-vottosi,. 1 


‘Pres. ‘Desidero dlio f'pertiii! canminit 
altentamente: quelle::banconofe, ‘a 
tendo che.le une;. non:ifevoni :egser8:0t 


servate con :le.altre IR 
tutto: quelle bandonote appartengono 


VVere 
O: 88: 

1 
ssh, fabbricazione, 


i parito Conti dichiara. 


son di diîfoile. spacciati 


fe: l'opinione: del:signòr 
Italia con facilità sl: possatid 
potrebbe ‘appena metterti:incircolazi 


fase. che lo cos: savobbe 


patiche' di questo 


‘oniti;— Ma: anchele done. ven 


À L gono:a 
‘dederé;a:noi,.cambivalate. È 


Pope 














ji 
Jè' pietso: by 1100. 


















i fionio quella: 






















Al. Non‘però davernon ci. soho dam:. | 


«Perchè; allofa.como si fa? 


jaeveriti 


One A 
[URDU 


‘quando ‘16 avranno. ;be 
tengano a -parte:!.ui 
e:sono-anche'di‘‘tagiiate; 


n 
& condi. Quelle; le:hò:tagliati 


L:concelliere, durante ..1! 
‘banconofe‘in: buste 


Si ‘cita a questo 

Tint'che:trovavasi:.ti 

tenuto 
Qi 


dallassig:a:Dedin 

vyocstt.insorgono,: ( 
zzarini 5 oltrechè. essere 
opa =-"più'di me, dice: l'avv. 
èanche uli'nicoolizzato. ‘ 


‘Pres. 1.0 hariconote:in' sequestro, tà) 


litograficamente 
gle te :imporfetto:? 
SÌ. fi I) 
Pres, Glivoperai‘che vi'attesoro avrete 
po: potuto. : eseguire: ‘fieglio:: il lavoro 
i men che. avevano a'ioroilisposizio» 
né 
"Pi 
to 


il 


ro 0 Strigàrò.. Lo avrebbbi 
sesegutire: molto: meglio; 
‘Avv, Girardini;.E': convinto : di «questo 


sig; Passoro ?. 5 
Passero, Arizi,-i0 stesso lio'faLLo alcime 


prove, è mil riuscirono molto meglio. 


= Pros; Me le:faccia: vedere... 
agsero, -Cott tutto glie: riescirono: molto 


migliori, con punteggiatura, ;non.: erano 


rò ‘ancora smerciabili... Il mia lavoro 
foci d’ ordine del sig. Giudice Istruttore. 


L' esame dei. biglietti, 
Dopo fatta la'seelta: si‘ passa all'esame. 
Avv. Maroè, Vorrei. sapere . dai periti 
nel; da- 
'alzacchi 


e-ha fatto, ma che.non :l’ abbia voluto 


fare. 1 


Riibbazzer, Anch'io faccio ughale: do- 


manda per.il Penseri, 
Strigero .a.Passero..Si,..lo:avrobbero. 


tuto Fara. 


Seguono  pabebbe:lieviindidenti, du 
rante questo lungo esame, Poiigli 
cati fanno dare lettura elle 


‘gliavvo» 
lepioszionii 


Giusoppina:-Dedin, «del Lazzarini e- sai 


Muzzaroli:-Grandi . 
Maroè' fa risa] 


Itare'‘nivovamente “ehé:1l 
zzavini è miope el alcolizzato. 

imputato Panperi, Vorrei sapere seto- 
attuali processi chimici si potessa-ot- 


îendra di quei :higlietti ana: riprodizione 


gliore. 


Paasero, Sì, mu è difficilissima 1 opo- 
razione, x 
P..M.: Sn monto Festa. dértami 
processi non. si. possono trovare; /Harità) 
Strigaro, S 


todi 


i possono ottener'ò, ma, è in 
un laboratorio: ‘con relativa 


pi 
scura: ristamp fotografico, dl 


sono aiutte ? 

Periti, No; ocodrre chele: piletra:: stano” 
tinta bleu, sulle:quall-si: possano tare 
lavori più. esatti È 


P_M. GIL imipntati Vaiti d'acoordo l'at- 


giorno: dissero: “elia; invece, lino. 


ordinato -a- Milano-t6: pletre::-gialle “came. 
le più.adatta;:vaocomandando la: qualità 


DI 
mono “quia 
n' altra 





a. cS0s i # 
trigneo. Ma “questre:: piotrò: non: 3000 


a udienza è levata al le -0r0.1 
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Udienza "pomeridiana | 
La Corte ontra-allo ore 2 {;d. 
Testimoni a difesa. 
H « Toni » della compagnia, 


Dadivani Hiesardo detto Pordononi di 
unni 40 di Udine, abitante in via Cicogna 
tapperziere è sellalo, comoace assni bene 
il Clocohiatti che ora un bravo orsfice. 
Non lia mai udito dire che entrasse in 
una associazione di monetari falsi, 

= Ml Cloechiatti, si è niai vantato con 
voi ili essere un furbo, canaes di menor 
ottorno i contadini ? 

— Me lo disse nn gioruo, maeredo che 
scherzazas. Una volta poi mi confessò cho 
faceva îl conteabbaniliere. 

— Lo avete veduto mai in compazuia 
di altri? 

— L'ho veduto col Pipputto cor Mer- 
zola Toni entrare nell'osteria che è di- 
rimpetto alla caserma dei carabinieri. 

— Li avete vodati nna o più volte? 

— Diverse volte, Sa: sto lì vicino; 
dopo mangiato, scondevo abbasso anch” fd 
& bere an quarto. 

— E avete udito 
vano ? 

= Mai! appol, sono un po' tardo d' &- 
vecchio : 

Avv. Ciriaaî, Com'è che il teste chiama 
«Toni » il Marzola, se questi ha nome 
Domenico } 

— fosì lo chiamuva il Gioceliatti. 

V'resilonio Mostratamelo quale è questo 
«Toni ». 

H teste si alza è sogna col dito Il Mpr- 
zolu, che s'alza n suo volta. 

Avv. Ciriani. E' proprio il « Toni » della 





La Conferenza del Dy Pasquini, 


L’oratore principia mandando un 
saluto a questa geniila ed ospitale 
terra friulana, attraverso alla quale 
passò come un necello  emigratore 
chiamando a racolta gli altri emi 
granti : tutti quegli operai che sono 
costretti ad eSulare alla ricerca «di 
di nna mercede che compensi le 
loro fstiche, meglio che non le 
mercedi citenute in patria. 

i a loro parlai fa parola d'amore, 
li pregai di mantenersi buoni, di 
non volere dimenticare la*patria 
auche se, come disse’ il Leopardi, 
ad essi si mostri più che madre 
matrigna. 

Oggi sono troppi gli autori che 
si prendono a cura le aspirazioni 
giuste del popolo e tra questi vi 
sono anche i cattolici (lamo-cri- 
stiani) pur fanno anch’ assi 
qualche cosa se non tutto. 

San Paolino, il vostro Patriare 
ammoniva fino «d'allora i cattolie 
che ‘nen voles: 
ranvicehfati nelle sogrestie 0 ginoca 
chioni ai pie’ degli altari, a bjasci- 
car pater ed ame marie; che 
ascissero nelle strade, sf fi i 
schiassero alle moltitudini, 
senpio buona 








mai ché cosa dica» 



























compagnia! î x n ! i 
Presidente. Ma sono tutti « Toni», mi|parola invogliassero e incoraggias 
pare... sero gli altri a fare altrettanto. 


Che cosa è la storia se non il 
trasformarsi del pensiero in azione ? 
Ma l'oratore non è d'accordo con 
coloro che vogliono che ul potere 
salgano i migliori cittadini. 

E a proposito di questo ricorda 


tl padre amoroso, 

Pividori dott. Giuseppe ii anni 30 di 
Nemona conosce il Piazza soliasio, per- 
ohò fu in casa di Iuì a medicargli la mo- 
glie, La ha carata anzi dopo che essa 
aveva data alla nce une creatura. 


Pres. Quanti giorai hanno occupato le 4 È 
vostre ani E I la sua minuscola patria — les — 


— Girea un mese 8 mezzo. dove smi or sono viveva nna buo» 
s-_E lo avote trovato iu questo tompo/n' anime di socialista che vedeva 
sempre in casa ili mal acchio, ed aveva ragione 
— Sempre : spesso veniva lui a chia- i VONA FORione, 
ART e pepeo Te) che al popolo non fosse mai con- 
— lì voi erodeta che in questo poriodo | cesso di comandare almeno un po 
ogli abbia potuto interessarsi di altro, | chino, 
che no sia stato ta melattia della mo-i Rinnova la preghiera ni cattolici 


glie ? 5 ° i ; 
“2 Nei giorni in oui lo valute della mo-|P®TCD® non vogliano d'ora innanzi 
glie era molto compromesse certo che ilfstare a guardare dal di deatro le 
Piazza non poteva occuparsi i’ altro. flotte che succedono di fuori, ma 
Questi ansi però dura dieci giorn), escano anch’ essi e alle lotte parte 
n che ì00a si era? inf no 
iene now mi ricordo: deve essre |CiPÎDO a costo di rimanere sovcom 
stato nell’ Agosto-Settembre 1902 e un'al-[benti. Se no -— dice -—— potrebbe 
tru volta nel Febbraio-Marzo 1903, toccarci la sorte. di quel poltrone, 
Avv. Cosattini, E come padre, il testi cla aspettava e aspettava sulla ripa 


to canosce ? ar pi 
— Molto bene, e posso dire che è un|li un fiume chesi pucqua: COLTeBO, 
poi di là. 


padre amoroso, per passar: 

Un teste che fa barba gratis, LE 4ra noi purtroppo vi sono di 
‘ Rosso Angelo del tu Angelo barbierefquelli che alla vista delle lotte che 
in Udine, via Francesco Mantien dice chel si combattono oggi, si spaventano 


il Clocchiatti faceva il tipografo : aa però n È 1, 
che due anni e mezzo REIT a spasso. |® aspettano, quasi fosse uragano 
— Voi sapete che allora egli andassefin alto, che ritorni la bonaccia, a- 


in cerca di padrone? spettano prima di uscire che ri- 
+ Altro! non era mica un fannullone... splenda di nuovo il sole. 


pine perchè cessò il lavoro che aveva Epperò r acqua del fiume corre 
— Domanda inutile; perchè tanto nonfsempre e non sarà mai che il pol- 


so. Poverino : piangeva sempre: veniva|trone possa passare di là, mentre 
si chiedere contorta @ i cieco che l'uomo di coraggio, 0 lo passa a 
chiedeva la strada a un altro cieco !.. 

5 i 'Mmisier | guado o vi getta un ponte o fab- 
F si aggiunga ancora che «so' misier » rlcacunasbares, 


voleva caceiario via di casa perchè non ; 3 

gli portava mai denaro. Loi: Avanti, esclama l’oratore, avanti 
se coi siete Sradlitore, dal Cloechiati È o cattolici, noi soli abbiamo la vera 
ca (Cone moria ar e TA iustizia che ci ha lasciata per re- 

barbier e ghe go fato la burba gratis sei | BI " 2 

mesi alla fuagno (Risa.) £ taggio Cristo, noi abbiamo la forza 
— Vi ho. mai detto niente? di Sansone che ci proviene dalla 
— Niente. So' cascà dalle nuvole quando i fiducia in Dio: diamo al vento il 

ho sentito dire che lo avevano arrestato! | nogiro santo labaro, sul quale a 


tondi i, lo îùl er n fr 
a Gore mai, pensai td stato Ano fal-| caratteri indelebili sta scritto Re- 


saro... è di huneonote la 20 coronette| denzione* LE 

Puna!. i È n Avanti a lottare, perchè è vero 

— ghe potete dire dell' accusato ? che in Paradiso non si va in car- 

Se Dene Pesenee sà rozzu, nè basta fare niente di male, 
LIES t ma bisogna fare un poco anche di 


Tribunale di Udine. bene, È io credo che anche gli 
Traffa varie persone, avversari anche quelli più sfegatati, 

per sfamare i figli. che ci moanglereboero volentieri e 
Bortoluzzi Giacinfo di Giovanni di anni| 3©N28 scrupoli ‘metà a pranzo e 
u9 di Fagagne (S. Daniele) è impntato{ MOtà a cena, credo, dissi, che an- 
di traffa per avere in varie epoche pre-}ch'essi compatiscano di più i catto- 
cedenti ìl Marzo 1905, coll'artitizio di farsi { lici operosi, che non quelli paltroni. 
celere disposto di vecarsi ni lavori al-| In questi concetti, di un lavoro 
l'estero allo loro dipemlonze, quale fuo= | aperto, in mezzo al popolo, in 


chista, truffato in anno di De Monte | 4 _ 
i Tessaro Francescoilavore del popolo, sta, si può dire, 


Daniele lire 40; — di ancesc ì n dire, 
lire 29, di Fior Pietro lire 25 o di Mini- [tutto il programma dei cattolici : i 
gini Kririoo llra Ri gomme che gli erano | quali, devono cooperare, secondo i 
state consegnate 2 titolo di caparra, e a ria 

l'imputato fa un'altra volta condannato | Precetti di Cristo, con amore e 
dlal Pratore di S. Daniete a lire {0 di mul-] carità, al bene della Nazione, 
ta per minaccie, È Anche le donne dovrebbero « u- 
pEEti è confesso, me è sua discolpa. dice scire di casa», perchè anch’esse 
che non lo fece a al, + Ai e 
ma al solo scopo di sfamare i propri | Capaci di fare qualche cosa di bene. 
bambini e per poter assistere la moglie{ Paragona il momento odierno al 
ammalate. nas . momento che procedette la venuta 

IL P. df. rileve la colpabilità dell’im-|gi Cristo, 


putato e propone 2 mesi di reclusione ; {7 on 
Mn avendb sentito il motivo pel quale| 1 non sono io che lo dico: 
commise il reato, invoca ln legge Ron-|soggiunge. — Ce lo dimostrano uo- 
chetti, a È mini grandi; ed è Arturo Graf. 
L'anr 0o: Colompatti si associa. ani n {Che collultimo suo volume dà a 
ribunale condanne alli haglt vr pia 

60 giorni di reclusione, 2460 lire di mui-|cli vedere com'egli vada, ta Cerca: 
ta ed alle spese, applicando lu teggetdi un'idea spirituale e s'affanni di: 
Ronehetti, non trovarla ; quella idea spirituale 
che possa elevarlo, liberarlo dalla 


ll portafoglio istigatore, — 
It fatto lo raccontammo: Silvio di Het-/ muteria del mondo basso. 
E abbiamo udito Corrado Cor 


nardo di 40 anni anni, È gato folla 

zienda del Pra, s'imposseso d'un porta- . 1 i 

foglio can 15 tire. il portaaglio era del|vadino leggerci Ja sua « Buona no-. 
vella », che consiste nel promet-| 

terci che, in breve l'amore cam. 


facchinu Corradini, dipendente dell’azien- 
da, it quale — al suo dire — sospettava 

bierà faccia alla terra e gli nomini 
saranno (itii buoni. 


dell'onestà del misero Travot. al aveva 

deposto il portafoglio per nna prova, Tri- 
Se noi non ci basiamo sulla ca- 
à di Cristo, sulla ' religione cri-' 


ste priva! 
id il povero uomo racconta ele, ve- 
tuto il portafoglio, lo credette, dinienti| ri 
, Lo prese, È e dari 

Vasca tolta FI "rovarvi di che |stiana, nulla mai si farà di bene, 

sostentare la sua nianerose famiglia, non |perchè se Cristo predicò 1’ amore.! 

riuscendo colle misere 40 lire dategli[ja religione s'inspiva alla carità ; 

suale mnenalle del proprietario. i. con-|BMOre è carità sono i due fattori 

e a ese ES) giorni | principali che concorreranno & rial-; 

dauna Îl di Bernardo a 1 naese e 10 giorni De lp e ne i bosisagone dell 

popolo, la vita sociale. ' 

1’ oratore, che ha principiato con 

um bel gentile saluto al nostro Fri- 

ui, termina con un inno a Cristo, 


il arresto. 
La causa Fabris cassata. 
che egli vorebbe rivedere nei con- 
sigli, alla Camera, nelle scuole, e! 


In seguito all'incidente sollevato dai 
dlifensori avv, Bertacioli e Driussi, riguar- 

non confinato sui monti e che vor- 
rebbe vedere sempre nei nostri 


do alla posizione dei quesiti nel processo 
contro il Segretario Fabris di Trasaghis 

condannato nella sessione d’assise dello 
orse dicembre — incidente respinto 
dalla, corte, la sentenza 4’Udine, venne 

crsesta dalle Suprema corta è rinviata la cuori: il Cristo che, come disse 

Parinî, è «il primo cittadino ». 

Hl numeroso uditorio formato di 

signore e signori di sacerdoti e di. 

lazione interna trale porte Venezia | socialisti, salutò l'oratore (meno 

forse questi ultimi) di un lungo; 


“auso all'Assine di Treviso. 

ii i DALLGERALIASISMASLA29] 

e Grazzano, — Rivorgersi in Via 

Grazzano Si, & applauso. x 

























































trada di 
f ada 
Tenreni da vendere. 





Po stare sempre; 






’ 
— Un ordine del. giorno per 

i ragionieri di Prefettura. | 
Il collegio di ragionieri ‘itet Friuli; 
ha votato il seguente “ordine del 
giorno : ° 

« presa cognizione del memor 
noverabra 1905 dei funziona: 
ragioneria dell'amministrazione cer 
trale è provinciale dell’ interno, ri- 
fletteate la riorganizzazione dei se 

vizi delle ragionerie prefettizie e? 
del Ministero per ottenere Pefficace | 
tutela e controllo della gestione 
ieconomica è finanziaria. degli enti| 
locali ed uno stabile ordinamento: 
dei servizi contabili del -Ministero| 
stesso; 

« vista la « Memoria » del collegio 
‘dei ragionieri di Alassandria già 
| presentata al governo dal Re, ronchè | 
l'ordine del giorno 7 novambre 190%; 
i votato per acclamazione dal 1X Con. 
\eresso «dei ragionieri in Bologna 
iper l'immediato è favorevole acco-? 
‘glimanto dei desiderati esposti nel 
memoriale suddetto ; i 

« pienamente conscio dell’ impor 
tanza dei servizi affidati al’ perso-! 
nale di ragioneria dipendente dal! 
, Ministero dell'interno specialmente 
per guanto riguarda il controllo 
.economico-finanziario degli enti lo- 

ali, il cui retto funzionamento è 
i garanzia pel contribuente e porta 
dito e fitucia nell’amministra- 
ione in generale; 

«ritenuto che l'importante que. 
stione è di vitale interesso per il 
prese e s'impone con carattere 
d'urgenza alla soluzione: legislativa 
e che l'avvento al potere di uomini 
i quali in passato addimostraron 
di convenire nella necessità delle 
invocate riforme e già arra di fa- 
vorevole risultato ; fa voti: 
« per l’accoglimento delle rifor- 
me proposte ampliamente svalie 
nel memoriale novembre 4905 di 
ragionieri di prefettura come base 
tecnica di ‘stitdio per le riforme 
cdesime ed incarica il Presidente 
ili officinre S. E. On. Morpurgo 
affinchè colla sua autorità.e em 
petenza, avvalori «d appoggi presso 
il Ministero dell'interno le giustis- 
sime domande. 

— Comunicato. 

L'Ordine dei Sanitari della pro- 
vincia Udine, avuta P adesione 
ilet Consiglio federale di Roma, av- 
verte tutti i colleghi che è proela- 
mato il boicottaggio del Comune di Pra- 
to Carnico e li invita ad astenersi 
dall’ accettare il servizio in. quella 
condotta, dove continua a fungere 
il titolare. 

lidine 7 marzo 1906. 
La Presid. del Consiglio dell'Ordine. 


— Le agitazioni ai Rizzi 
hanno origine, non dal cappellano, 
ma da rivalità di famigliè : Gio- 
vanni Maria Rizzi ha offerto. alla 
Chiesa — e la Curia Arcivescovile 
acconsentì — di completare a pro- 
prie spese il coro. impegnandovisi 
con l’ impresa d’ Aronceo mediante 
regolare contratto ; ma contro que- 
ata offerta (che nessuno potrebbe 
ragionalmente rifiutare) insorsero 
altri, e specialmente la famiglia di 
Gioachino Rizzi. 

Sarebbe troppo lungo narrare Je 
peripezie della lotta — formata di 
ripiechi, di concioni, di dispetti... e 
di\litri, per conquistarsi militi che 
combattano vociando. La strana 
competizione si trova affidata an- 
che in mano di legali. 

Le porte della sacristia (non 
della chiesa); dove la ditta D’A- 
ronco ha deposto i propri altrezzi 
ed altro, è sempre 
chiavi sono in mano dei carabinieri, 
perchè i « dimostranti » non s° in- 
capriccino di volervi entrare. 

Speriamo che questa lotta vera- 
mente curiosa e strana possa finire 
presto, perchè allora vorrà dire 
che anche gli abitanti dei Rizzi sono 
gente non rizzosa ma ragionevole. 
— Associazione commercianti 
Nell’ assemblea tenutasi iersera, per 
la nomina dei consiglieri, furono 
rieletti gli uscenti e in sostituzione 
dei rinunciatario sig. Canciani no- 
minato il sigror Girolamo Muzzatti. 

Il cav. Merzagora riferi sulla se- 
duta, cui nel pomerigio aveva par- 
tecipato, per il Palazzo delle Poste. 

Fra brevi giorni il consiglio si 
radunerà per la nomina dei presi 
dente essendo rinunciatario il cav. 


Luigi Bardusco. 
ta pnt 


Note: partamentari. 


— Si calcola che domani, alla 
prima {seduta della Camera, ‘non 
saranno presenti più di 300 deputati 
Intorno al programma de) Minista 
nessuna indiscrezione giornalisti 
ce ne dà nemmeno oggi. qualche 
accenno: sicchè sembra si debbano 
aspettare le dichiarazioni che Son- 
nino tarà al Parlamento. 
CIMITNALITEAAIRAA TT AN ICOAAARI TATA 


ULTIMA ©RA. 


Lo sciopero delle fame 
meli prigioni russe, 
PIETROBURGO, 7. — I detenuti 
politici sono ridotti all'estremo dal 
trattamento inumano e si vedono 
obbligati nella maggior parte dei 
casi, a ricorrere allo sciopero della 
famé, Un detenuto certò Miakotine, 
tentò perfino di suicidarsi inghiot- 
tendv pezzi di una scatola di sar- 
dine. La sua vita è in pericolo. 
Una donna perdette la ragioni 


, gerente responsabile 
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INDEBOLIMENTO 
SUSSEGUENTE 
AL... 


Morbillo. 


Il bunbiao Augusto Nicelli non 

poteva reggersi dalla debolezza, 
$i riebbe cd è cresciuto robusto 
prendendo la Emuisione Scott, 
Figli può ora camminare solo € 
gode perietta salute,” 


Lettera del Sig. Giovanni Nicelli, 
Corso Como, :8, Milano, 


La... 
Emulsione 


Scott 


RINFORZA LE OSSA 
«dei bambini. 


La Emulsione Scott è preparata snl-più 
fino olio di fegato di merluzzo medicinate 
della Norvegia e ipolosfiti di calce e soda. 
Usate sempre Emulsione con le marca 
‘pescatore’? che distingue quella prepa- 
rata col processo Scott! Trovasi in tutte 
La succur 

i delle casa 
, spedisce una 
tu originale di 
ione Senti formato 
“ enntro rimessa 
ima vaglia da 





















bottig] 


leri alle ore 9 pom. «dopo breve 
malattia rendeva l’anima benedetta 


a Dio 


Felicita Pravisani ved. Toniutti. 


I figli Leonardo, Giaseppe, bi 


vanni, Elena e Italia, î generi prof. 
Uarlo Rossi e Anirea Det Maschio, 
e nie 
poti tutti, ne dano i frisie are 


la nuora Carolina Baschio 





nunzio. 


1 funerali seguiranno domani gio: 
vedi 8 corrente alle uve 10, par- 
triarcato 









tendo dalla casa Piazza P 
NS 


Udine, 6 marzo 1900, 


GESTIBLE-CACHE TS 


Digestivo in cac.hets, che 
nulla ha di comune con rimedi finora 
introdotti, It « TOT” nong, contiene, 


neanche in minima parte: f. 


1, Ne Peptici (pepsina, ipanereatina, 


pepioni, papaina, ecc. :) atti a pro» 


durre digestioni artificiali. 


2. Nè Astringenti (vismuto, tauni» 
no, ecc.:) ani a pr durrge stitichezza. 
3. Né Purganti (cassara sagrala, 


aloe, gomma guita, tauriiga, podofiltina, 


ecc: ) atti a sciogliere‘ il corpo. 


4. Nè Calmanti (opgio, ibelladenna, 





bromuri, eroina, cocaint, 66 
alleviare i dolori. 


à , » 1 
-S. Nè Stimolanti (nace vomica, 
calamo, fava S. Ignazioy stricnina, 


ecc.:) atti ad eccitare caurtrazioni. 


6. Nè Alcatini (vicarbona t0 di soda, 


magnesia, litio, ecc. 1) attà a newtra: 







lizzare gli acidi. 





fin qui come curmtivi del! 


gerente, altro non costituiscono che un 
fuggevole artiti 


tit 


mn 






sintomi de: i, durante la cora. 


Essi assue! 


disturbo si ta sentire di nuovo, 


E si può questa, conscienzii :58- 


mente, chiamare guarigione 7. 
No! 

Guarire non è 
Guarire è sradica 


















I“ TOT risce. agendo, per 
graduale anticpsi, direttaniente 
Vie diveremi, iniuri. ed ine 

I TOT. curare 


diato sollievo, cd impic.um 


zu, della come. 
ribelle, della nercosii ; ted'oi 
gastrica, ecc. tanto comuni oggigiorno, 
specialmente in chi risiane troppo al 
tavolino, od occupa troppo il cervello. 

Questa cura, sciontiendo i catarri e le 
muci dello stoniaco e dell'intestino, 
ed assorbendo i gas delle fermentazioni, 
distrugge gradu erade, ma dalle radici, i 
germi putogeni delle purretizioni gastro- 
intestinali. Quindi le funzioni digestivesi 
riuttivano 1 poco a poco, L'appetito si fa 
sentire all’ota solita... Il nutrimento rias- 
sorbito regolarmente dagli organi della 
digestione, come rinx a nuovo, fa sì. 
che tutto l'organismo trionfi. Ed il buon. 
umore, che altro non è se nona risultan- 
te dell'equilibrio delle funzioni fisiologi- 
che - che danno la sensazione del be- 
nessere - ritorna, ad annunciarci che 
la cura è finita. È 

Lo stomaco è il gran regolatore delta: 
umana salute, è quando asso funziona rego- 
larmente, il nostro corpo, non ha bisogno, 
per viver bene, di ricorrera continuamente: 
alta cura ed alle medicina: Così insegnano: 
solenza, logica è buon senso. 

Chiederel'opuscoletto: Diatardi dellostoma - 

eu dell'apparato digerente, cun invola anate-- 
unica mobile a colori, + tavela sutle digeribilità: 
dai sibi più comuni, alla “TOT" COMPANY. 


























‘) atti ad 


La terapia ci ha provato in modo 
formale - che tutti i detti larmmaci, usati 
ppi rato di. 


io per addorme utare i 


ano il nostro orga rismo 
ad uno stimolo; cessato il qua le, il 


attevuzre i singonii. 
le cause dei mal'i. 














{HIndeterminatezza nei pro 
pri atti, pesantezza 21 capo, care 
biamenti frequenti e improvvisi di 
umore, di desfderi, di. volontà, in 
sonnia o sonnolenza, acutissime en- 
trambe secondo f casì, palpitazioni 
di enore, mornorti all’ oreechia, ma 
linconia, senso di profonda spprene 
sione così fisiva conse imnovaie, sma- 
nia di parlare a tulli dei propri 
mali, timori, fobie... questi sono i 
sinlomi più costanti della nevra- 
stenia, detta ancora Ja malattia del 

nu, Con ottimi risultati si enva 
con 0 Anlinemotico De Giovanni, 
tonico ricostiluente sistema ner 
vaso, ricetta del Prof, Achille De 





Saccolgandati” den Autorità” Megna Gi 168037 
presiguate miglior rimegiocentso Tani wo. 


malattie pi dg da 
farsi srontole 4 L 
Matto Pasmante Si fo, originali. în 4-7 si finte 
Qanrdaria dille ogmenttaiont, 
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Stabilimento Agro Orticolo 


di G- RHO e COMP. 













































HU sottoseritto avverte la sua spot 
Itabite clienteta che per P entra 
i primavera è largamente s varia. 
mante provvisto di piante frut 
tifere della migliori varietà; 

piante resinose sempreverdi 

d'ornamanto delle quali può far 
garanzia per fa buena riuscita, 
Pieno pure sementi d'ortagli 
d'ogni gone di sicura gormina: 
sione, 1 


Giovanni in Padova, preparato dalla 
j Sucieta Ialiana per l' Antinevrotico 
Ne Giovanni - Bologna, 





pani 
DIN 
Libreria Dante suttvie 
(ira Mercalovecchio e piazza Erbe) 


GIUSEPPE MALAVTIA 


Vendita di vocabolari, grammatiche, 
libri iNustrali per basubini, romanzi 




















in genere di Invernizio, Tolstoi, |L Piselli (Bia) Li offre a 4, 2 at elifo, 
Zola, Bourget, Sienkiewiez, Mat-| 1 prezzi s'aggireranno intoriidia” 
passant, Covper, Gorki, Claretie, | quelli degli scorsi anni e qui 





nella laveferauno a desiderare 
Ha speranza‘ di vedersi onora 
di pregiate ordinazioni si segna 


G. Rhò 


AOMINTSOSHNDOEHASINA SANA LAMA 


| Latterie == 
fl Adoperate il mondiale: 
83:55 Caglio 


e Colorante 
- - BURRO è FORMAGGIO» - 


in vendita presso 
A ELLERO embe 
VENEZIA o 


Moderne Hotel - Manin 


Riaperto il 1 Gennaio 1906 


dana nuova Società A, Zaccheo € È, 


ituato in posizione centralissima 
(8. Marco, Bacliuo Orseolo), Of 


Dumas, Montepin, Mirbeau, {ngn 
Daudet, Flaubert ete; libri popo 
Vari, libri dei cuochi ete; occasione 
favorevole per libri ili medicina ; 
oggetti fini di cartoleria è cancel 
fer grane assortimento di cer- 
toline illustrate, paesaggi, donna 
îori, celebri, personaggi ce- 
5 zi moderati. 
ABHHIGRSTMCARILISPESSCIZANAGHI0I PONALI 


Buro finissimo 























î 
Oltre le tante 
altre specia- 
lità, il sottoscritto tiene nei pro 


pri negozi, Colonia!e e Sglsamentaria, 
ia Via della Posta e Via Pellicerie 
l'esclusiva vendita del tanto rino» 
mato Burro da Tavola (ed reo. 
nordico anehe in cucina) del teni 
mento di Pyafi d 


dial iapii idioti ita 


Dattar L. Zapparoli, spaciatista 


per ke nudattie di n 


Orecchio, Naso, Giola 


gia allievo del prof. Corradi e della 
Clinica otorinolaringolatrica di Mi. 
lavo, (esercente da 10 anni la pro 
pria specialità, consulente per le 
malattie d’orcechio, naso e gola 
di parecchi ospedali è istituti sa- 
aitari), riceve ogni giorno non fe- 
stivo in Via Relloni, 10 (Piazza Vit- 
torio Emanuele) dalle 9 alle 12 - 
Vaine. 

QUILLATESRENIFENESGEINGEDIESDEDONIEBENCPASTARIVPRARANGANEBANCNITEDINE DINE ANH2A AA: 


Affittasi in Nimis vasto negozio 


nto a“ MANIE, 
con magazzini è casa vil; 
d’abitazione, Domenico Fior, BIRRA DEFINIRE i (A Pilsen) 


SA ISAIA VENA MAIA IATA AIAR MAGIA ARMAN 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima 


Capitale sociale L. 105,000.000 - Versate L. 87,500,000 
Sede centrale: MILANO 


Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara 
Catania, Firenze, Genova Livorro, Lucca, Messina, Napoli. 
Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 
Udine, Venezia, Vicenza 
























rà 
-v 





moderne praticando prezzi conve- 
nienti — 120 camere — Ascensore 
-— Luce elettrica — Bagni — Ui- 
loriferi a termosifone -— Omnibus 
alla Stazione « Condizion 






Annesso all’Albergo il 
Grande Ristorante e ieri 



















Gli azionisti della Banca commerciale italiana sono convocati in 
assemblea generale ordinaria e straordinaria pel giorno 24 marzo 1906, 
alle ore 14. alla sede Centrale della Banca in Milano, piazza della Scala 
3, per deliberare sul seguente ordine del giorna : 


1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione. 
2. Relazione dei Sindaci. . 
3. Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1905 e deliberazioni relative, 
‘ Proposte di modificazione degli articoli 2, 4 e 8 dello Statuto Sociale. 

. Nomine per completamento del Consiglio d'Amministrazione, 

. Nomina ili tre Sindaci effettivi e di due supplenti 

‘ Determinazione Jell'indennità ui Sindaci. 


Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno deposi- 





Ns 


Banca commerciale italiana in Milano o presso una delle sue filiali, | 
Si avvertono i portatori di certificati, rappresentanti azioni nomi- 
native, che possono ritirare i} biglietto d'ammissione all'Assemblea verso 


posito delle azioni, 


Milano 1 Marzo 1906. 
IL PRESIDENTE 


Sanseverino 
TAIPEI NIGRO 








- - - perla nuova Stagione - - 


Splendido ricchissimo assortimento 
iguarnizioni d’OGNI GENERE ©mbrel- 
(linî d’ ultima novità, Bastoni da PAS: 
iSEGGIO ecc. ece. 


E AIIAADAEIGPITG PARATA HADRAOE ACHE ATA VENA EEN EATER TOA EDERADAZOIRA IRC ZZNE IAA AZANAGHIA ANSIA TAZIA AIAR 











‘Nuova fonderia in ghisa 


i % # 
1 La ditta sottoscritta..ha: unito, alla propria fonderia di campane 
i Stabilimento: sul’viale fuori Porta Gemona —- una 


Î : E a 

fonderia in ghisa 
per. 1 esecuzione ili qualuigne lavero del'genere, sia artintica siù 
! industriale, per meccanica, per. costruzioni; per: acquedotti ste, ‘._ 
Ì La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico e. 
| tutti:gli apparati è meccanismi più'perfezionati che l'inoderni pi 
? gressì hanno suggerito. Perciò si ‘trova in cano di garantive-la por 


fazione dellavoro *P s - 








zi -di- tutta: conveniéi 


FRANCESCO BROI 





i 
i 
È 





tare le loro azioni, al più tardi pel 13 marzo p. v. nella Cassa della: 


esibizione dei certificati stessi ad una delle Casse designate pel de- 


DITTA E. MASON 






























































fre ilcomfort richiesto dalle esigenze ‘: 













geiati * 
per famiglie e perttunghi soggiorni ve È: 
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> DO, rOSTETTA coanini consoni " cena “e ese 
per? tale, 5 Path A Too Via PIOTOGRA Vi Le i nserzi oni 


i F'ontar 
Rizzoli 34 — VERONA i Le 


=“ c Tossi - Tossi - Tossi 


C dates CHANTE AUD Raucedini - Rafireddori - Pertossì = Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 
aucedini - Rafireddori - Perlossì Pa STIGLIE qua CODEINA pes nor. BECHER 


iù atti i migliore dei purganti 
Il piu î Hivo ed I mig! se P d i . si ; = Da non confondersi con le numerose contraffazioni molto volle 
presso A, MANZONI e €, . Paolo, 1, Riituno, È gi Homnose alla salute, 


fin vendita È 

lo UDINE presse: Comelli Francese nirmacis i Pianta Ln 
: re ì i uo pelettare da dare i 
: È te ci prendono nell squeantiti 


ì » 
ardea È Sentola End 1150 cad, <> Sentola piceota 1, 9 cad. 


DOTT PNCHIR Milioni di scatole vendute In 8% anni di consumo In tutte le 
Coni ona ì; È parti del mondo, 
DIFFIDA (as can 
tg 3 sai 
Ta Ditta A, Manzoni e C, unica concessia- (7 h5 Mi 
maria delle dette Pastiglie a di agire in o 
giudizio contro j rontraffatori guranzia del 
pubblico, appheu e sua Bro sulla fasciolta e 
Gioni aveste gli neguicenti di re» 
restale che pe son prive 
vente £ vatole portano see 
neh tepositola, 


ameno di tini ina di ne 


Leposito generale pier l' Italia pressa A, MANZONI e C., chimici farmacisti in Milano, Via 8. Paolo 11; Roma, Via 
VIRA i al in tatto to piima macie d'Italia, Ovichte e Amorte ' dae 
i Mali alle reni, le Pumture, i Torcicolli, cce Si spediscono ovimque contro assegno v verso vimiessi di vaglia | unta di Cent, 25 per l'Allranenzione; Mile acute 


diparivee i sutte i ROUmALemi le Bro iL i Mali ci gola, i . 
n aziine + Di ” a sì cospatgo di un pu' d'acqua i pu clli Fi,, Commessati Giacomo, Fabris Li, A Pi + L'nidu A,, Kosero-Augusio frma-) Stabillitaeets 


itimedio Ja stento, set . n Li 
LApidi e Fasi dani ee erisca ulia jielle, — Leggere ne du atola. 1. 150 la scatola. cisti + AI 
fn Udina presso le invmaciv i ffasero Anjgislio — Conuinessalti Giacomo. Vendita dil ingiosso: A. Manzoni e (to — ; cre 


ballano, honda 
aq — sensa sivani __f 
Premiati Dentifrici 


( pasta e polvere ) 


— PRESERVATIVI | 
contro le malattie veneree 


2! [per uomini, articoli utili od! 
uvtifecondativi per- Signore 


del prof. comm. VANZETTI rietla più rinomate case mons 
che sole 0 PROPRIETÀ diali, Por catalogo. ia busto: » 
- Una i Juno con sinnga ed una scatola MB T Shu, spedire Srancohelto 
2. franco di porto. | cont. 0 ad e igiene » Canella Def 
Piliole Antisifilitiche Simon i Carlo Tantini » Verona ‘ ; i , [Postale 635 Wilaao - Madioi & 


la date, i - 
TEL 350 fotto Paint 10), Ri Beta RE Imbiane liscono ilmente i denti, 
NZ impediscono In carie, conservano lo stintio, * distnfet- 


io, 
fana la bocca, profumano l'alito. 





ROBCTEDARADENFARAAIAIMAAATEMAIVIBICESC IMA HANS 


à i \ ii ? Promiata OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA È I A : 
CAR GIL REUWOI MILANO — Via $, Gatucero, Q i INRE UNA con istruzione ovunque. 
Pilo vernice A 
Imprognate, idrofuzo per conservare il logno del mai TE va ER NSNITIAE pi Ed ».Esinere sulle isteuz. la merca di fabbvica qui confro 
e dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità del muri. Miglior ” Ki! 
o Attivo perla conservazione delle tele è dei cordami ERA È i] genio ta Pol \ DE tomo te dosi 
inviainlo l'importo a mezzo cartalinn-vaglin, diretta 


ilano 7 OTTONE KOCH È Milano fo pesi tea È | a Carlo Tantivi, Verona, senza alcun aumento di sposa 
Ji è. Rde 0261 i È P per or ditiazioni di tre thdetti 0 scatole e superiori cal 


doctenr 2$ ntits Parte Fe*LBAOY, 
Siti e grassi per macchine, grassi d’ademione pet Ù ® 36 ESITA LI PARCAOTR, ZA £ s0lda ninento di cent. 15 per commissioni iaforigri, 
elughio di cuoju, corone, funi vegntali è metalliche. 


ASMA 


Guarigione mediunto là Pole 

vere 0 le arette ‘del, Dir 

“ Vondita' in Ita)i ‘presso tibie le 

larmicie. - Per campioni rivolgersi al 

D. r Clery a Parigî, 53, Bonl, St, Martin, 

ehe ne fa invio gratis e franco dietro ric 
chiesta, 


"* F “I; Massima 
a base di Le CHI NA. RABARBARO RO sof 
Le con medaglie d’oro e diplomi d’ onore - SD a 
Valenti autorità mediche io dichiararono # più eiticace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati corisirnili, perchè. "i i ORARIO 
prosanza del RABARBARO, oitre d'attivare una buona digestione, impedisce anche ia stitichezza originata dal scio FERRO Gil!NA. uf 
Uso: Un bischiefine prius dei pasti. Prender dopo il bagno riuvigorizce cd cette l'apputita. . RE Te 
Fordeni ta tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi, 


B perc domande all Dt: E. &, Fratelli BAREGGI- PADOVA 


imiessatti, IL. VI. tialiramo Plazza V. FL e Fabris Angelo €. 


i 
i 
i 
È 


tr Yidine presso i farmacisti Giacomo Con 


: I 
fi . PI 
da Pontebba IRE 
0. 4:50 ann 
D. 4,28 è 
O, 14.39 + 
D. 18.22.» 


BERTOGLIO LODOVICO en a 
UDINE » Via Mercatovecchio N. 4 è 19 = ODINE ; M. 164 

abbrica premiata con due medalie all’Esposiz zione Regionale ee IL Gi Slo 

: DN , j "8 


OMBRELLI “ OMBRELLINI 


sfogli — \orfamonete ecc. — € glierie --- Cumiicie da uomo -- Cra vaite — Specilità-oggetati | 


3 Bastoni da passeggio -— Ventagli — I° 
Bissontimento per fumalori Nenrpe gomma -  Yaligerin di intia rovità — Borse e Borsette di pelle -—- Articoli -- per regalt Sigare “Im Zigarie 


pafeninio, si fami senza /noeo, n i RIPARAZIONI IN GENERE 


Veli per Staccie Buratti , Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


Bi coprene Mastf vecchi d'esabrelle e embreltini con niolle di quilanque genere 


MEGHELENI $i fnbieicaio OMBRE LILI EI OMBRELLINI D'OGNI SPECIR ® i Prezzi modicissimi 


dla Portogr. x. 


M. 8,48 
, 8.00 


Premiata specialità della Distilleria Liauori — tan 
PO erierme na RANZANICIO i 


ti 
fi 
iù 
39 Liquore finissimo da Dessert amienterienta Tonico è Digestivo da Udine al 


Tròvasi BIOS tuiti i principali Caffè, Drogherie, Loligieri Îe eco, Mi 96 
PERO: n <« M. 11.45 

n M 46:54 

M. 21.43 


E Orario del 
TONICO DIGESTIVO a 
<a 


Specialità lella Ditt Lenevento da le. dl 
Guanda EE mi Re ASOBOT 
VE: 
Richiedere sull'etichetta ta Mare: Depositata, è © sulla capsula la Marca : sto È di È 
anzia del Controllo Chimico Permanente tialiamo, 16.16! ti 
boia 


‘Domenico Del Bianco - Udine 1906. 





